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DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 

FINALITÀ E INQUADRAMENTO GENERALE DELL’INTERVENTO 

Il progetto presentato riguarda l’intenzione di due attori, uno della filiera energetica, ed uno della 
filiera agricola, di unirsi nella valorizzazione energetico-agricola ed agricolo-energetica di terreni, sia 
coltivati sia non coltivati, nell’ottica di migliorare sia i risparmi energetici, sia la producibilità di energia 
da fonti rinnovabili eliminando le fonti fossili. Inoltre si prefigge l’obiettivo di integrare e sviluppare la 
attività agricole dirette (coltivazione e pastorizia) e indirette (agriturismo, naturalismo). 

Ai fini della titolarità del progetto agrivoltaico e relative richieste prima autorizzative, poi realizzative 
ed infine gestionali, la parte energetica agrivoltaica è richiesta dall’investitore industriale energetico 
come da normativa vigente e si riferisce alla volontà di realizzare una centrale agrivoltaica di tipo 
avanzato per permettere al partner agricolo di poter continuare ad esercire le proprie attività agricole, 
anche potenziandole in qualità e quantità, in quasi tutta l’area messa a disposizione, ovviamente al netto 
dello spazio per i pali degli inseguitori monoassiali, delle platee delle cabine, delle poche strade interne e 
di quella periferica, del sistema di accumulo: ma la lordo di alcuni appezzamenti di terra ad oggi non 
coltivati e che, grazie all’investimento energetico, saranno resi produttivi e tutelati ai fini del rischio 
antiincendio perché o coltivati o quantomeno mantenuti e sorvegliati. 

La centrale agrivoltaica è costituita da un impianto fotovoltaico con generatore su tracker monoassiali per circa 163 

Ha denominata “Olmedo”, nel seguito “centrale” o “impianto”,(ex D.P.R. 387/03, DM 18 09 2010, D.Lgs 
199/2021 e s.m.i.), con una potenza nominale Pn di 132,126 MWp su un’area agricola di 400 Ha nei Comuni di 

Sassari ed Olmedo, provincia di Sassari, regione Sardegna, con annesso sistema di accumulo a batterie di potenza Pacc 

40 MW (AC), comprese opere di connessione in AT, con potenza di immissione Pimm di 99,7 MW (AC), in doppia 

antenna sugli stalli di una nuova Sotto Stazione Elettrica 380/150/36 kV della RTN, nel seguito SSE, con un 

cavidotto da realizzarsi interamente su strada pubblica per circa 10,7 km dal cancello che funge da punto di consegna. 

Il progetto della centrale agrivoltaica “Olmedo” è proposto dalla società industriale energetica 
Lightsource Renewable Energy Italy SPV 12 S.r.l. con sede in Milano, Via Giacomo Leopardi nc 7, 
codice fiscale e Partita IVA 12593730968, nel seguito LSREI SPV 12: l’investitore energetico realizzerà 
la centrale agrivoltaica sulle aree agricole della società agricola Agriolmedo S.r.l., con sede in Reggio Emilia, 
Via Pietro Fornaciari Chittoni 19, codice fiscale e Partita IVA 02906150350, nel seguito Agriolmedo. 

La società Agriolmedo ha acquisito 400 ha di terreni agricoli ed annessi edifici suddivisi in quattro lotti 
dagli attuali proprietari eredi Isoni/Testoni, eredi Puledda, eredi Sardu nel Comune di Olmedo ed eredi 
Tedde nel Comune di Sassari: di queste quella prevalente denominata Tedde, da cui il nome al progetto, 
è la principale attività agricola che occupa oltre la metà dell’area agricola, esistente da oltre quarant’anni, 
che sarà rilevata con tutte le sue attività agricole attive quando il progetto sarà stato autorizzato come da 
contratti preliminari intercorsi, assieme alle attività agricole attive sugli altri terreni acquisiti dei lotti 
Sardu, Puledda, Isoli/Testoni; così come saranno riattivate nuove attività agricole in quei terreni oggi 
non coltivati. Nell’allegato “04 ALL PD - CAT Inquadramento Catastale” e nella relativa relazione “67 

ALL PD – PP - Piano particellare proprio delle aree disponibili”, sono evidenziati tutti gli estremi catastali 
delle aree di riferimento della parte agricola del progetto e dei relativi edifici, nonché quelli del solo 
intervento agrivoltaico. 

L’area agricola di riferimento del progetto che sarà effettivamente a disposizione della società 
agricola Agriolmedo S.r.l. è stata ad oggi ridotta a 385,6 ha, avendo escluso 14,4 ha durante il 
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perfezionamento degli atti preliminari sia per evitare servitù terze quali quella del vecchio tracciato della 
Ferrovia sia per esigenze dei proprietari attuali di mantenere una piccola parte dell’area ceduta. 

La società LSREI SPV 12 ha congiuntamente stipulato con la società Agriolmedo dei contratti 
preliminari condizionati di cessione del diritto di superficie di tutte le suddette aree, come meglio 
identificata in Fig. 1 ove in rosso è contornato il perimetro catastale dell’area agricola di riferimento ed 
in verde quella dell’intervento energetico agrivoltaico: una volta ottenuta l’autorizzazione alla 
costruzione ed esercizio della centrale agrivoltaica la società LSREI SPV 12 procederà alla stipula del 
contratto definitivo di cessione del diritto di superficie per trent’anni limitatamente alle aree che 
saranno oggetto della centrale agrivoltaica, come definite dalla recinzione perimetrale riportata in verde 
nella stessa figura 1, ove è anche indicata la fascia perimetrale di mitigazione ad arbusti locali ed ulivo di 
non meno di 5 mt attorno a tutto il perimetro dell’area della centrale agrivoltaica e che sarà realizzata in 
accordo con la società agricola Agrivoltaica al di fuori della recinzione dell’area energetica ma sempre 
nella superficie che resta ad essa a disposizione. 

La società energetica LSREI SPV 12 assieme alla società agricola Agriolmedo realizzerà nell’area 
della centrale agrivoltaica un’importante attività agricola avendo in progetto sia di mantenere quelle preesistenti di 

pastorizia di ovini e di coltivazione a pascolo e cereali per foraggio (zona Nord, Nord Est, Sud Est e centrale), sia di 

avviarne di nuove in tutta l’area che avrà a propria disposizione (Zona Ovest e Sud Ovest in particolare), sia nei terreni 

già dotati di fascicolo agricolo sia in quelli attualmente non coltivati (lo erano meno di cinque anni fa a cura 
dell’agricoltore poi deceduto e di cui gli eredi non hanno continuato la lavorazione). In particolare sotto 
i tracker monoassiali portamoduli nella zona a nord, ovest e sud ovest sarà prevista la coltivazione di 
erbe da foraggio con pastorizia di pecore, incrementandone il numero rispetto all’attuale; nelle altre aree 
a nord est e sud est saranno avviate nuove coltivazioni di erbe officinali come lentischio, cisto, corbezzolo, mirto, 

lavanda. In particolare è intenzione della società agri-energetica, in collaborazione con quella agricola, di 
coltivare la macchia mediterranea, presente ora allo stato brado e distribuita in maniera rada e incolta, 
sia per migliorare la presenza e qualità nelle aree oggi abbandonate, sia per ridurre il rischio di incendio 
oggi presente, essendo attualmente molto secca, sia per valorizzare economicamente una risorsa tipica 
del territorio della Nurra. 

La centrale agrivoltaica è costituita da un unico lotto ubicato ad una distanza di circa 3,6 km a Nord-Est rispetto al 

centro dell’abitato di Olmedo (SS), distanza area riferita al cancello di ingresso dell’attuale azienda agricola 
principale costituente il lotto da 400 ha dell’area agricola con altre aziende e che sarà anche il luogo in 
cui verrà realizzato il cancello di ingresso dell’area agrivoltaica e installata la cabina di consegna per 
l’attestazione dell’elettrodotto proveniente dalla nuova SSE per la connessione della centrale. 

 L’area di interesse è a confine con il Comune di Sassari nell’area della cosiddetta Nurra, in località Brunestica. 

In particolare l’ingresso dell’area, quasi baricentrico rispetto all’estensione della centrale agrivoltaica e 
posizionato proprio sul confine fra i due Comuni, si trova ad una latitudine di 40° 40' 29,50" a Nord ed 
una longitudine di 8° 24' 27.19" a E con un’altitudine sul livello del mare pari a 68 mt.: questa varia 
significativamente verso Sud nell’area che sarà occupata dalla centrale agrivoltaica, nella parte del 
Comune di Olmedo fino a 170 mt. e nell’area del Comune di Sassari fino a 90 mt. 

Le aree di impianto si sviluppano sia nel Comune di Olmedo sia in quello di Sassari dato che il 
confine fra i due enti separa quasi a metà l’area di interesse della centrale agrivoltaica molto estesa in 
entrambi i versanti comunali con una prevalenza per quella sassarese. 

I dislivelli dell’area variano da 68 mt all’ingresso a 90 verso Sassari e a 70 verso Olmedo e la 
morfologia è prevalentemente pianeggianti e debolmente ondulate nella larga fascia ed area del versante 
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nord con dislivelli che verso Sud si rialzano fino a 170 metri: la maggior parte del generatore 
fotovoltaico è posata in area pianeggiante o per la parte posizionata in area più elevata e con importanti 
dislivelli i trackers saranno comunque posizionati, nell’asse Nord Sud, con pendenza o resa nulla 
rialzando i pali che lo sostengono con pendenza positiva verso Sud. 

L’area interessata dal progetto si trova in una vasta ed ampia area agricola, con pochi caseggiati, a sua 
volta a confine con altrettante vaste aree agricole verso tutti i punti cardinali, lontano dalla Strada 
Provinciale SP 19 ed è adiacente in parte alla strada comunale Brunestica, che termina all’ingresso 
dell’area agricola, ed in parte alla ferrovia, la cui area non è interessata dall’intervento agrienergetico, ma 
al solo intervento agricolo. L’intero lotto è distante da ponti, strade pubbliche e panoramiche compresa 
la strada verso Sassari SS291 variante della Nurra (cosiddetta a quattro corsie) da cui non si vedrà la 
centrale agrivoltaica perché oltre che distante è coperta da una folta vegetazione e da altri elementi 
morfologici naturali dato che rispetto a tali strade l’area è in basso in una specie di conca. Anche i 
passeggeri della ferrovia non avranno modo di percepire l’impatto della centrale in quanto fra la 
ferrovia e il perimetro dell’area agricola esiste già oggi una folta ed alta vegetazione che sarà 
incrementata con la fascia di mitigazione prevista ad olivo ed arbusti tipici locali. 

Ai sensi dell’art. 12 comma 1 del D. Lgs. n. 387/2003 l’opera in progetto è considerata di pubblica 
utilità ed indifferibile ed urgente. Ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, la costruzione e 
l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili è soggetta ad 
autorizzazione unica rilasciata, in questo caso dalla Regione Sardegna ed alla Valutazione di Impatto 
ambientale ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. 

L’investitore agroenergetico intende avvalersi dell’opportunità di partecipare ai bandi energetici 
previsti dal PNRR alla data odierna, previa relativa autorizzazione e benestare. 

La progettazione dell’intervento energetico è stata sviluppata sulla base della attuali normative 
vigenti, in costante evoluzione data la novità del settore ed utilizzando tecnologie di moduli, inseguitori 
monoassiali, inverters di stringa, cabine di campo con trasformatori, cavi, sistemi di inseguimento e 
controllo, oltre che di monitoraggio ad oggi disponibili in particolare nel mercato italiano ed europeo; 
considerando che la tecnologia fotovoltaica e quella elettrotecnica ed elettromeccanica è in rapido 
sviluppo, dal momento della progettazione definitiva alla realizzazione potranno cambiare le tecnologie 
e le caratteristiche delle componenti principali (in particolare moduli fotovoltaici, inverter, inseguitori 
monoassiali, trasformatori, cavi ed apparati elettromeccanici): in ogni caso qualsiasi cambiamento 
tecnologico dovesse intervenire l’investitore agroenergetico si impegna a lasciare invariate le 
caratteristiche complessive e principali dell’intera centrale quali l’occupazione del suolo intesa come 
proiezione al suolo del generatore composto dagli inseguitori monoassiali, le strade sia interne sia quella 
perimetrale periferica, l’area di mitigazione ambientale, la disposizione delle cabine, dei cavidotti, degli 
ulteriori locali, specialmente con riferimento all’area dedicata allo storage a batterie di accumulo. 

Area di riferimento del progetto proposto 

La società Agriolmedo ha acquisito 400 ha di terreni agricoli ed annessi edifici suddivisi in quattro lotti 
dagli attuali proprietari eredi Isoni/Testoni, eredi Puledda, eredi Sardu nel Comune di Olmedo ed eredi 
Tedde nel Comune di Sassari: di queste quella prevalente denominata Tedde è la principale attività 
agricola che occupa oltre la metà dell’area agricola, esistente da oltre quarant’anni, che sarà rilevata con 
tutte le sue attività agricole attive quando il progetto sarà stato autorizzato come da contratti preliminari 
intercorsi, assieme alle attività agricole attive sugli altri terreni acquisiti dei lotti Sardu, Puledda, 
Isoli/Testoni; così come saranno riattivate nuove attività agricole in quei terreni oggi non coltivati. 
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Nell’allegato “04 ALL PD - CAT Inquadramento Catastale” e nella relazione “ALL K PD – PP - Piano 

particellare proprio delle aree disponibili”, sono evidenziati tutti gli estremi catastali delle aree di interesse della 
parte agricola del progetto e dei relativi edifici, nonché quelli del solo intervento agrivoltaico. 

L’area agricola di riferimento del progetto effettivamente a disposizione della società agricola 
Agriolmedo S.r.l. è ad oggi ridotta a 385,6 ha, mentre l’area della centrale agrivoltaica, al lordo della 
superficie della fascia di mitigazione esterna alla recinzione, è pari a ha 177.14.36: 

 

COMUNE LOCALITÀ FG MAP SUP TOT Area occupata 

Area generatore e attività agrivoltaica (perimetro esterno all’area di mitigazione) 1.771.436 mq 

OLMEDO Brunestica 7 757 34 ha 49 are 86 ca 144.070 mq 

OLMEDO Brunestica 8 3 2 ha 39 are 18 ca 18.340 mq 

OLMEDO Brunestica 8 5 44 ha 80 are 41 ca 417.930 mq 

OLMEDO Brunestica 8 8 8 ha 01 are 60 ca 75.650 mq 

OLMEDO Brunestica 8 9 6 ha 30 are 35 ca 58.085 mq 

OLMEDO Brunestica 8 16 34 ha 17 are 80 ca 271.390 mq 

SASSARI Nurra 111 12 5 ha 39 are 65 ca 32.775 mq 

SASSARI Nurra 111 123 28 ha 97 are 38 ca 267.190 mq 

SASSARI Nurra 111 124 14 ha 28 are 90 ca 136.420 mq 

SASSARI Nurra 112 162 71 ha 06 are 01 ca 175.965 mq 

SASSARI Nurra 113 56 39 ha 92 are 05 ca 106.260 mq 

SASSARI Nurra 113 58 32 ha 28 are 49 ca 61.304 mq 

SASSARI Nurra 113 59 6 ha 56 are 49 ca 6.057 mq 

Area Nuova Stazione Elettrica OLMEDO (oggetto di altra progettualità – vedasi specifico allegato) 

SASSARI Nurra 94 2 

 

SASSARI Nurra 94 85 

SASSARI Nurra 94 140 

SASSARI Nurra 94 169 

SASSARI Nurra 94 170 

SASSARI Nurra 94 171 

SASSARI Nurra 94 172 

SASSARI Nurra 94 173 

Area Elettrodotto (si sviluppa tutto su strada pubblica ad eccezione dell’ingresso nella nuova SE Olmedo) 

OLMEDO Strada Comunale Brunestica Dal cancello all’incrocio con SP19 

OLMEDO Strada Provinciale 19 Alghero - Sassari 
Dall’incrocio con SC Brunestica 

fino al confine comunale con Sassari 

SASSARI Strada Provinciale 19 Alghero - Sassari 
Dal confine comunale con Olmedo 

all’incrocio con SP ex SS291 

SASSARI Strada Provinciale ex SS291 
Dall’incrocio con SP 19 all’incrocio 

con la Strada Provinciale SP 65 
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SASSARI Strada Provinciale SP 65 
Dall’incrocio con SP ex SS291 

all’ingresso nuova SE OLMEDO – 
località Saccheddu 

La società LSREI SPV 12 ha congiuntamente stipulato con la società Agriolmedo dei contratti 
preliminari condizionati di cessione del diritto di superficie di tutte le suddette aree: una volta ottenuta 
l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio della centrale agrivoltaica, la società LSREI SPV 12 
procederà alla stipula del contratto definitivo di cessione del diritto di superficie per trent’anni 
limitatamente alle aree che saranno oggetto della centrale agrivoltaica, come definite dalla recinzione 
perimetrale riportata negli elaborati di progetto, ove è anche indicata la fascia perimetrale di 
mitigazione, prevista in arbusti locali quali mirto e lentischio ed olivastro, di non meno di 5 mt attorno 
a tutto il perimetro dell’area della centrale agrivoltaica e che sarà realizzata in accordo con la società 
agricola Agriolmedo al di fuori della recinzione dell’area energetica, ma sempre nella superficie che resta 
ad essa a disposizione. 

La società energetica LSREI SPV 12 assieme alla società agricola Agriolmedo realizzerà nell’area 
della centrale agrivoltaica un’importante attività agricola avendo in progetto sia di mantenere quelle preesistenti di 

pastorizia di ovini e di coltivazione a pascolo e cereali per foraggio (zona Nord, Nord Est, Sud Est e centrale), sia di 

avviarne di nuove in tutta l’area che avrà a propria disposizione (Zona Ovest e Sud Ovest in particolare), sia nei terreni 

già dotati di fascicolo agricolo sia in quelli attualmente non coltivati (lo erano meno di cinque anni fa a cura 
dell’agricoltore poi deceduto e di cui gli eredi non hanno continuato la lavorazione). In particolare sotto 
i tracker monoassiali portamoduli nella zona a nord, ovest e sud ovest sarà prevista la coltivazione di 
erbe da foraggio con pastorizia di pecore, incrementandone il numero rispetto all’attuale; nelle altre aree 
a nord est e sud est saranno avviate nuove coltivazioni di erbe officinali come lentischio, cisto, corbezzolo, mirto, 

lavanda. In particolare è intenzione della società agri-energetica, in collaborazione con quella agricola, di coltivare la 

macchia mediterranea, presente ora allo stato brado e distribuita in maniera rada e incolta, sia per migliorare la presenza 

e qualità nelle aree oggi abbandonate, sia per ridurre il rischio di incendio oggi presente, essendo attualmente molto secca, 

sia per valorizzare economicamente una risorsa tipica del territorio della Nurra. 

La centrale agrivoltaica è costituita da un unico lotto ubicato ad una distanza di circa 3,6 km a Nord-Est rispetto al 

centro dell’abitato di Olmedo (SS), distanza area riferita al cancello di ingresso dell’attuale azienda agricola 
principale costituente il lotto da 400 ha dell’area agricola con altre aziende e che sarà anche il luogo in 
cui verrà realizzato il cancello di ingresso dell’area agrivoltaica e installata la cabina di consegna per 
l’attestazione dell’elettrodotto proveniente dalla nuova SE Olmedo per la connessione della centrale. 
L’area di interesse è a confine con il Comune di Sassari nell’area della cosiddetta Nurra, in località Brunestica. 

In particolare l’ingresso dell’area, quasi baricentrico rispetto all’estensione della centrale agrivoltaica e 
posizionato proprio sul confine fra i due Comuni, si trova ad una latitudine di 40° 40' 29,50" a Nord ed 
una longitudine di 8° 24' 27.19" a E con un’altitudine sul livello del mare pari a 68 mt.: questa varia 
significativamente verso Sud nell’area che sarà occupata dalla centrale agrivoltaica, nella parte del 
Comune di Olmedo fino a 170 mt. e nell’area del Comune di Sassari fino a 90 mt. 

Le aree di impianto si sviluppano sia nel Comune di Olmedo sia in quello di Sassari, dato che il 
confine fra i due enti separa quasi a metà l’area di interesse della centrale agrivoltaica molto estesa in 
entrambi i versanti comunali con una leggera prevalenza per quella sassarese. 

I dislivelli dell’area variano da 68 mt all’ingresso a 90 verso Sassari e a 70 verso Olmedo e la 
morfologia è prevalentemente pianeggianti e debolmente ondulate nella larga fascia ed area del versante 
nord con dislivelli che verso Sud si rialzano fino a 170 metri verso il confine meridionale: la maggior 
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parte del generatore fotovoltaico è posata in area pianeggiante; per la parte posizionata in area più 
elevata e con importanti dislivelli, i trackers saranno comunque posizionati, nell’asse Nord Sud, con 
leggera pendenza compatibile con le caratteristiche tecniche del tracker o resa nulla rialzando i pali che 
lo sostengono con pendenza positiva verso Sud, ed incrementando in questa area la distanza fra le fila. 

L’area interessata dalla realizzazione della centrale agrivoltaica occupa una superficie di circa 177,14 
ha ed è situata nella zona orientale del territorio del Comune di Olmedo, in località Brunestica, a 
confine con la zona occidentale del Comune di Sassari (SS), località della Nurra (nello specifico quella 
denominata anche Prunestica), e si trova al centro di una più ampia zona fortemente agricola, con 
pochissimi insediamenti abitativi (per altro dedicati ad attività agricole o agrituristiche), lontano da 
strade principali e poco visibile da qualsiasi altro punto del territorio essendo leggermente in 
avvallamento e coperto da folta vegetazione e dal dislivello dei terreni: l’area che sarà occupata dalla 
centrale agrivoltaica costeggia a Nord l’ultimo tratto della strada comunale Brunestica, specificatamente 
costruita a suo tempo per asservire la azienda agricola preesistente e che sarà anche l’azienda agricola 
partner dell’investitore energetico soggetto proponente (la stessa, dal cancello di ingresso dell’attuale 
azienda e futuro ingresso dell’azienda energetica, continua in forma di strada privata interna della 
suddetta azienda agricola); a Est, Sud ed Ovest l’area occupata dalla futura centrale agrivoltaica confina 
con l’area dell’azienda agricola partner e questa, nelle stesse direzioni, confina a sua volta con altre 
aziende agricole. A Nord dell’area agricola, ad una distanza di circa 30 metri dal confine dell’area 
agrivoltaica, insiste anche un tracciato ferroviario a binario unico, delimitato da una folta vegetazione di 
mitigazione visiva ed ambientale preesistente: fra le ipotesi di trasporto dei materiali vi è anche quella di 
poter usufruire di tale ferrovia per collegare il Porto di Porto Torres con l’area di cantiere che sarà 
sviluppata nella fascia intermedia fra il confine della centrale agrivoltaica e il suddetto tracciato della 
ferrovia, area in possesso dell’azienda agricola e in concessione temporanea fino alla presumibile fine 
lavori, così da mitigare l’impatto ambientale degli scarichi dei monossidi degli innumerevoli trasporti 
altrimenti necessari, come meglio ha descritto il collega nella relazione specifica allegata al progetto 
definitivo, di cui anche questa relazione è parte e fondamentale allegato. 

L’area prescelta per l’installazione dell’impianto agrivoltaico è attualmente coltivata a erbaio e foraggio per bestiame ed 

utilizzata prevalentemente a pascolo, ovini (pecore) in stragrande maggioranza: una parte meno significativa, 
nella zona sud-ovest, sarà adibita a coltivazione di arbusti ed essenze autoctone quali 
lentischio, mirto, ginestra, corbezzolo ed altre. 

Questa tipologia di arbusti costituisce oggi, nella parte che nei decenni non è stata sottratta 
dalla coltivazione, una macchia cosiddetta “mediterranea tipica” che normalmente nasceva 
spontaneamente e negli ultimi anni gli agricoltori della zona hanno iniziato a coltivare, seppur 
sporadicamente e non intensivamente: ciò soprattutto per diminuirne il volume “infestante” 
rispetto alle proprie coltivazioni e soprattutto perché, lasciata incolta, secca rapidamente e crea 
spesso principio di incendi, anche di grosse proporzioni e gravi, come successo nel 2006 e nel 
2015 specie nell’area del Comune di Olmedo. Per questo è intenzione dell’azienda agrivoltaica, 
congiuntamente a quella agricola, rafforzare la coltivazione della macchia, senza che essa 
perda la sua qualifica naturalistico-botanica; da un lato incrementandone la qualità e intensità 
specifica, senza erbe infestanti che oggi sono assai diffuse; da un altro sfruttando a livello 
agricolo tale produzione per erbe officinali e l’industria cosmetica e alimentare, dato che 
rappresentano anche una tradizione sarda e di quel territorio in particolare. Infine per limitare 
lo sviluppo di incendi altrimenti a facile auto innesco. 
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L’insieme di queste iniziative imprenditoriali e volontà delle due aziende ha indirizzato il 
progetto verso un impiego di quell’area sia di tipo energetico, con strutture alte e molto 
distanti fra di loro (incremento del pitch fino a 14,5 mt e spazio interfilare di ca 10 mt), sia di 
tipo agricolo perché tali accorgimenti permettono un’efficiente coltivazione delle essenze 
arboree costituenti la suddetta “macchia mediterranea”. 

La progettazione dell’intervento energetico è stata sviluppata sulla base della attuali normative vigenti, in costante 

evoluzione data la novità del settore ed utilizzando tecnologie di moduli, inseguitori monoassiali, inverters di stringa, 

cabine di campo con trasformatori, cavi, sistemi di inseguimento e controllo, oltre che di monitoraggio ad oggi disponibili in 

particolare nel mercato italiano ed europeo; considerando che la tecnologia fotovoltaica e quella elettrotecnica ed 

elettromeccanica è in rapido sviluppo, dal momento della progettazione definitiva alla realizzazione potranno cambiare le 

tecnologie e le caratteristiche delle componenti principali (in particolare moduli fotovoltaici, inverter, inseguitori monoassiali, 

trasformatori, cavi ed apparati elettromeccanici): in ogni caso qualsiasi cambiamento tecnologico dovesse intervenire 

l’investitore agrienergetico si impegna a lasciare invariate le caratteristiche complessive e principali dell’intera centrale quali 

l’occupazione del suolo intesa come proiezione al suolo del generatore composto dagli inseguitori monoassiali, le strade sia 

interne sia quella perimetrale periferica, l’area di mitigazione ambientale, la disposizione delle cabine, dei cavidotti, degli 

ulteriori locali, specialmente con riferimento all’area dedicata allo storage a batterie di accumulo. 

 

Nelle successive figure, che richiamano le omologhe cartografie allegate al progetto definitivo, si 
riportano un’ortofoto e gli inquadramenti IGM, Cartografici, CTR, nonché l’analisi della 
sovrapposizione con le varie tematiche vincolistiche, allegata anche al progetto definitivo. 

Si ricorda che tutte le informazioni riassunte nella presente relazione generale sono reperibili 
ciascuna all’interno dello specifico elaborato grafico o della specifica relazione specialistica, ove si 
trovano anche gli elementi più puntuali e specifici dell’analisi progettuale svolta. 
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Inquadramento IGM e CTR 

Inquadramento ORTOFOTO 
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Le immagini che seguono riportano l’inquadramento catastale del layout generatore suddiviso per 
zone di competenza territoriale dell’agenzia del territorio (fogli) e per i due Comuni: 

Comune di Sassari - Foglio 110 (sopra) – Foglio 112 (sotto) 
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Comune di Sassari - Foglio 111 (sopra) – Comune di Olmedo - Foglio 7 e 8 (sotto) 

 

Infine si riporta una ortofoto con inseriti tutti i vincoli e le fasce di rispetto che a seguito dell’analisi 
vincolistica hanno permesso di individuare quelle aree in cui si poteva posare il generatore fotovoltaico: 
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La classificazione urbanistica 

ai fini della classificazione urbanistica, facendo riferimento a quanto già indicato nell’allegata 
Relazione Paesaggistica e nei CDU, si riportano alcune cartografie di interesse: 

Comune di Olmedo - PUC 

Comune di Sassari - PUC 
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Comune di Olmedo e Sassari- Inquadramento tutela beni e contesti paesaggistici 

Comune di Olmedo e Sassari-Vincolo idrogeologico - pericolo idraulico 
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Comune di Olmedo e Sassari -vincolo idrogeologico - pericolo PAI (sopra) – rischio PAI (sotto)  
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Vincolo idrogeologico area centrale ed elettrodotto 

La zona interessata è poco antropizzata: nell’area confinante con quella agrivoltaica, che ricordiamo 
è in possesso e gestione della stessa società agricola che svolgerà le attività nell’area agrivoltaica, sono 
presenti alcuni capannoni sparsi utilizzati come ricovero dei mezzi agricoli e per l’attività zootecnica. 

 

Vista da Nord verso Sud a rea a confine fra Comune di Olmedo e Sassari 
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Comune di Sassari - fotoinserimento area Nord Est -  

La Cabina Utente di consegna sarà ubicata presso il cancello di ingresso, al termine della strada 
Comunale Brunestica, al confine fra il Comune di Olmedo e il Comune di Sassari, all’interno quindi 
dell’area agrivoltaica: l’elettrodotto in AT a 36 kV per il vettoriamento dell’energia prodotta 
dall’impianto agrivoltaico dalla Cabina Utente di Consegna alla nuova Stazione Elettrica “Olmedo”, 
come indicato in premessa, si sviluppa esclusivamente su strade pubbliche, in parte nel comune di 
Olmedo (Strada Comunale Brunestica, SP19 fino al confine con il Comune di Sassari) e per la maggior 
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parte nel Comune di Sassari (SP19 Alghero Sassari, SP 65 della Ginestra fino all’ingresso della suddetta 
nuova SE OLMEDO). 

Per i terreni dell’area agrivoltaica la Società ha stipulato con l’azienda agricola Agriolmedo il diritto di 
superficie preliminare condizionato, come detto nelle premesse e nell’allegato documento 
amministrativo “R08 - Dich Sost Atto Notorio SUPERFICI”, che a sua volta li ha acquisiti dagli attuali 
proprietari, assieme ai diritti delle aziende agricole per la continuazione dell’attività: i contratti sono stati 
registrati e trascritti presso la conservatoria dei registri immobiliari di Olmedo e Sassari ad esclusione di 
alcune particelle interessate dalla nuova Stazione Elettrica 380/150/36 kV denominata “Olmedo” (di 
seguito “Stazione RTN”), ubicata nel Comune di Sassari, in località Saccheddu, contrattualizzate da un 
altro produttore. Ad oggi tali contratti prevendono il DDS esteso a tutta l’area agricola futura (400 ha) 
con l’intenzione, una volta ottenuta la autorizzazione alla costruzione ed esercizio della centrale, 
condizione del preliminare, a ridurre tale DDS alla sola superficie agrivoltaica delimita dalla recinzione e 
dalla ulteriore periferica area di mitigazione. 

Si precisa che la società proponente, in qualità di futuro produttore, ha delegato un altro produttore capofila alla 

progettazione, autorizzazione e realizzazione della nuova SE Olmedo, come previsto in questi casi dagli accordi con 

TERNA e come meglio indicato nell’allegato documento amministrativo “R10 - STMG_RIC - ACCET - DICH 

SOST PTO”: per tale motivo il progetto definitivo e tutti gli studi specialistici fra i quali il SIA e la presente SNT, non 

interessano l’area di centrale in quanto tale documentazione è stata prodotta dal suddetto soggetto coordinatore del tavolo 

con TERNA ed a esso si rimanda e rinvia per qualsiasi informazione nel merito, essendo il soggetto proponente 

disponibile ad integrare la documentazione del progetto definitivo approvato da TERNA una volta che lo stesso sarà 

validato e reso disponibile ai partner produttori dal capofila. 

Per quanto concerne i fabbricati si specifica che alcuni di essi, accatastati ma non utilizzati e costituiti 
per lo più da baracche, saranno rimossi e ricollocati nell’area di ingresso, trasformandoli in edifici a 
cabine prefabbricate per ospitare gli uffici, il magazzino e la data room, la sala di controllo e 
monitoraggio della centrale agrivoltaica e del sistema di videosorveglianza, nonché quello di gestione 
dell’energia prodotta e ceduta accumulata. 

I fabbricati che saranno impiegati per l’attività agricola si trovano nell’area agricola che non sarà 
parte di quella agrivoltaica: percorsi agevolati con cancelli “interni” permetteranno ed agevoleranno il 
passaggio degli addetti agricoli, specie per la pastorizia, e la coltivazione con macchinari, fra le due aree. 

Descrizione generale dell’opera 

I principali componenti della centrale agrivoltaica, in riferimento alla centrale industriale di 
produzione di energia elettrica all’interno dell’area agricola sono i seguenti: 

Dati della centrale fotovoltaica  

 Superficie dell’Azienda agricola esistente: 385,6 ha (area ceduta in Diritto di Superficie all’investitore 
energetico) 

 Superficie agricola suddivisa fra gli attuali proprietari: Eredi Tedde 255,1 ha; Eredi Sardu 43 ha; Eredi 
Puledda 53 ha; Eredi Isoni/Testoni 34,5 ha. Di questa un’area da circa 177 Ha è quella dedicata 
alla centrale agrivoltaica; 

 Perimetro catastale area azienda agricola ceduta in diritto di superficie: 10,715 km 

 Superficie agricola occupata dalla centrale agrivoltaica: 168,62 ha (Area Azienda energetica)  
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 Impiego attuale della superficie agricola occupata: 94,12 ha a seminativo per erbaio e frumento per 
foraggio da pascolo; 74,5 ha a macchia prevalentemente con arbusti spontanei di 
lentischio, corbezzolo, mirto, ginestra, di cui 25,5 ha a macchia degradata e 49 ha a macchia alta;  

 Estremi catastali area agrivoltaica: a seguito del progetto agrivoltaico i riferimenti catastali subiranno 
una variazione per frazionamento di quelli attuali in parte perché non tutta la singola particella a 
destinazione agricola è interessata dal progetto agrivoltaico; in parte per ridefinire le aree che 
saranno complessivamente oggetto dell’intervento agrivoltaico e di quello esclusivamente agricolo 

- Comune di Olmedo: 

Foglio 7 part. 757 (Parte, meno della metà verso Sud Est); 

Foglio 8 part. 3 (Parte, circa due terzi verso Nord Ovest), 5 (Parte, quasi completo), 8 (Parte, 
quasi completo), 9 (Parte, quasi completo), 16 (Parte, è esclusa la parte centrale), 17 e 18 sono 
edifici abbandonati la cui cubatura sarà richiesta trasferita in ingresso alla centrale per i nuovi 
uffici; 

- Comune di Sassari: 

Foglio 111 part. 12 (Parte, la metà superiore verso Nord), 123 (Parte per, quasi tutta esclusa la 
zona attorno agli edifici 98 e 108 – edificio che è catastalmente riportato in posizione errata 
rispetto alla realtà - che restano di competenza esclusiva dell’azienda agricola), 124 (Parte, 
quasi tutta esclusa piccola porzione a Sud Ovest esclusa per vincoli presenti); 

Foglio 112 Part. 162 (Parte, quattro aree piccoli rispetto all’estensione della particella, di cui 
due verso Nord; 

Foglio 113 Part. 56 (Parte, tre aree minori centrali), 58 (Parte, piccola porzione verso Nord 
adiacente alla particella 123 del Foglio 111, 59 (Parte, piccola a Nord Est al confine con la 
particella 124 del Foglio 111); 

NB: Lesingoli parti sono indicate nella tabella superfici allegata alla relazione sul piano 
particellare in disponibilità o proprio, ovvero relazione catastale; 

- Si segnala che gli edifici nell’area del Comune di Sassari di cui al Foglio 111 particella 108 e al 
Foglio 112, particelle 167, 168, 169, 170, non oggetto del progetto, sono erroneamente posizionati 
rispetto allo stato di fatto rilevabile in situ e tramite ortofoto: tale anomalia sarà corretta con 
un’apposita pratica di aggiornamento catastale perché trattasi di evidente errore di 
allineamento delle planimetrie originali ruotate diversamente rispetto alla situazione reale 

 Perimetro area azienda energetica: 18,8 km (perimetro della recinzione che racchiude l’area agrivoltaica 

al lordo della fascia di mitigazione e delle zone interne con edifici perché non compresi nel progetto 
Agrivoltaico, ed esclusi anche i tratti di raccordo fra le diverse aree agrivoltaiche che attraversano 
in regime di servitù di cavidotto e di passo i terreni dall’are agricola per meglio raccordare ingressi 
ed uscite) 

 Perimetro area azienda energetica: 15,642 km (perimetro della recinzione che racchiude l’area 

agrivoltaica al netto della fascia di mitigazione) 

 Superficie Agricola Recintata: 168,62 ha riferita alla parte dell’area agricola occupata dall’area della 
attività agrivoltaica racchiusa dalla recinzione ed al netto dell’area di mitigazione che si estende 
per non meno di 5 m dalla stessa nell’area agricola non agrivoltaica, 
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 Superficie di mitigazione ambientale attorno a tutta la centrale agrivoltaica (recinzione): 8,52 ha pari al 5% 
della superficie dell’azienda agrivoltaica ed al 5,5% dell’area del generatore fotovoltaico 

 Superficie agricola Utilizzata: 177,14 ha riferita alla parte dell’area agricola occupata dall’area della 
attività agrivoltaica compresa l’area della fascia di mitigazione che si estende per non meno di 5 m 
dalla stessa nell’area agricola non agrivoltaica e che sarà oggetto di coltivazione; 

 La centrale fotovoltaica è unica e indivisibile ma formata da due lotti distinti per motivi di rispetto dei 
vincoli, dei percorsi esistenti e dell’impatto sul territorio: il primo si sviluppa per 152,286 ha, con un 

perimetro proprio di 12,546 Km, si sviluppa a Nord, Nord/Ovest Nord/Est e comprende sia il 
Comune di Olmedo sia in parte minoritaria il Comune di Sassari; il secondo si sviluppa per 16,340 

Ha, con un perimetro di 3,096 km e comprende solamente il Comune di Sassari; 

 Strade di servizio: L = 15,61 km (misurata in asse stradale); Area = 124.897 mq (sezione che varia da 5 a 

7 mt) 

 Strada periferica fra generatore fotovoltaico e recinzione: L = 15,61 km (misurata in asse stradale); Area = 

78.050 mq 

 Superficie occupata dal generatore fotovoltaico al lordo delle strade interne e cabine ma al netto della 
strada periferica e dell’area di mitigazione: 153,6 ha (Area netta Centrale Agrivoltaica) 

 Perimetro generatore fotovoltaico: 16,59 km (lunghezza inviluppo generatore fotovoltaico ed area netta centrale) 

 Generatore fotovoltaico: n. 216.600 moduli fotovoltaici da 610 Wp monocristallini bifacciali  

 Strade interne di servizio: L = 9,37 km (misurata in asse stradale); Area = 46.850 mq (sezione che varia da 

5 a 7 mt) 

 Cavi BT in CC: L = 184 km (dai moduli all’ingresso inverter, calcolato sulla tratta media, sia 
positivo che negativo) 

 Cavi BT in AC: L = 141 km 

 Potenza Nominale centrale fotovoltaica: Pn = 132,126 MWp 

 Modulo fotovoltaico: n. 216.600 Jinko Solar JKM-610N-78HL4-BDV (1.134 x 2465 x 30 mm - 
34,6 Kg, Sup 2,795 mq - 78 celle in silicio monocristallino da 165,56 cm2 – struttura in alluminio 
temperato – connettori MC4 – bifacciale - 3 diodi bypass – Vmax 1500 Volt) 

 Superficie totale captante generatore fotovoltaico: Stot_mod = 605.464 m2  

 Stringhe Elettriche: sono previste n. 9025 stringhe in cc da 24 moduli cadauna 

 Strutture di sostegno: n. 2.219 inseguitori (trackers) motorizzati monoassiali PVH-Monoline+ 
2P, portanti 2 file di moduli in verticale, con assi di rotazione orientati Nord/Sud, rotazione 
da est a ovest con un limite previsto di +/- 45° rispetto ai 65° massimi raggiungibili 

 Altezza da terra del tracker: il profilo inferiore risulta alto rispetto a terra di 1,6 mt, maggiore del 
1,3 previsto dalla normativa (tipo C) per la pastorizia e coltivazione di erbacee e foraggio da 
pascolo; l’altezza sotto ai tracker in posa orizzontale rispetto al terreno è di 3,47 mt 

 I tracker sono complessivamente n. 2.219, di cui: 

 n. 1.529 sono lunghi 70 mt con 3 motori cadauno portanti n. 120 moduli in verticale per 73,2 
kWp, 5 stringhe elettriche e 12 pali di acciaio HBE 240 e 3 per i motori profilo HBE da 240; 
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 n. 690 sono lunghi ca 28 mt con 1 motore cadauno portanti n. 48 moduli su due file in verticale 
per 29,28 kWp e 2 stringhe elettriche e 15 pali di acciaio pali di acciaio HBE 240 e 3 per i 
motori profilo HBE 240 

 complessivamente saranno infissi n. 29.565 pali, tutti HBE 240 

 Le strutture saranno ancorate al suolo tramite pali in acciaio di ca 6 mt di lunghezza 
direttamente infissi nel terreno con battipalo previa foratura del sottosuolo calcareo con 
perforatrice; evitando qualsiasi struttura in calcestruzzo, riducendo sia i movimenti di terra (scavi 
e rinterri) che le opere di ripristino conseguenti: ciascun inseguitore è separato dal successivo con 
un passo di 80 cm per il passaggio del personale in sicurezza (ex DLgs 81/08), sia esso 
l’operatore della manutenzione che il pastore o l’operaio agricolo; 

 sotto i trackers, vicino ai pali di sostegno, è previsto un sistema di irrigazione digitale costituito da 
tubi neri in pvc forato con dispersione dell’acqua in pressione se il tubo è posato in terra ovvero 
irrigazione a pioggia quando il tubo è posato attaccato ai moduli, a seconda della 
programmazione agronomica riferita a ciò che viene coltivato sotto i moduli; 

 il sistema di raccolte acque provenienti dai moduli è previsto con semplice cunetta ricavata a lato 
interno della strada interfilare in maniera che sia fonte di irrigazione per la parte coltivata 
interfilare ed a sua volta dispersa nell’ampio terreno a disposizione; 

 Inverter: il condizionamento e la conversione avverrà con n. 360 inverter di campo Sungrow 
350HX da 320 kW cadauno, posizionati in testa ad uno dei tracker, uno ogni 5 se da 70 mt, 
configurati con 14 MPPT e massimo n. 2 stringhe in ingresso cadauno: ogni inverter avrà in ingresso 

25 stringhe per ca 366 kWp, ad eccezione di 11 inverter che avranno 27 stringhe e 1 inverter che ne 
avrà 28, per una potenza complessiva rispettivamente di 395,28 kW e 409,92 kW; 

 La distribuzione locale avverrà quindi in BT a 800 V con parallelo a n. 60 cabine di raccolta contenenti oltre i 

QBTP anche un trasformatore in olio 0,8/36 kV da 2000 kVA, la relativa cella di protezione in media 
tensione e le due per l’entra/esci dell’anello locale in MT, oltre al trasformatore a 400 V per 
l’alimentazione dei servizi ausiliari di cabine e di campo, quali luci interne, faretti, UPS per 
ricarica, sistemi di monitoraggio e di allarme delle cabine, pali della luce e sistemi antiintrusione 
con videocamere per l’adiacente campo fotovoltaico 

 La distribuzione alla cabina di consegna, in prossimità del cancello di ingresso, avverrà con un secondo MT a 36 

kV mediante n. 8 cabine di raccordo cui affluiranno mediamente 8 delle suddette cabine di raccolta 

 tutte le cabine saranno preassemblate in Cemento Armato Vibrato in stabilimento dal fornitore, formato tipo 

ENEL, di dimensioni 6,1 x 3,1 x 2,5 m quelle di campo di parallelo degli inverter e trasformazione MT/BT, e 

di dimensioni 9,15 x 3,1 x 2,5 m quelle centrali di consegna e raccordo accumulo e di destinazione ad uffici, data 

control room, magazzini, spogliatoio personale, tutte dotate di torrino eolico di evaporazione ed adagiate su una 
platea costituita con granulato riportato e calce naturale per evitare l’uso di CLS; 

 tutti i cavidotti MT saranno realizzati con cavi in Alluminio tipo ARP1H5(AR)E 18/30 kV 
adatti anche a trasportare i 36 kV della relativa tensione d’isolamento e con caratteristica di 
essere rinforzati: saranno posati nel percorso stradale interno o periferico, ad almeno 60 cm sotto 
il livello del terreno, con classica posa a terna per circuito in entra esci ad anello 

 corredano la centrale la recinzione periferica alta 2 m a lato della strada al confine della proprietà 
costituita in recinzione elettrosaldata in acciaio zincato a freddo con nervature orizzontali di 
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rinforzo e a maglia sciolta in alluminio a maglia 50 x 50 nella parte interna a confine con l’area 
agricola, con cancelli di passaggio sia per l’accesso nell’area agrivoltaica del pascolo e 
dell’operatore agricolo sia infra centrale dell’operatore della manutenzione ordinaria e 
straordinaria della centrale; i cancelli sono tutti previsti a due ante da 2,5 mt cadauno con 
ampiezza pari alla sezione stradale; lungo la recinzione, posata con paletti ogni 2 mt, avremo ogni 
40 mt un palo per l’illuminazione dell’area alto 4 mt che ospiterà anche la videocamera di 
sicurezza e ogni tratto significativo anche i sensori dell’antiintrusione; 

 infine il progetto prevede oltre la recinzione la costituzione di una fascia di mitigazione suddivisa 
in due parti: una prima fascia di circa 1 mt di larghezza con piante autoctone ad arbusti tipo 
lentischio, mirto, ginestra, corbezzolo fatte crescere fino al livello della recinzione, cioè 2 m; una 
seconda più ampia che va da 4 a 5 m a seconda della zona, prevista ad ulivastro, pianta altrettanto 
autoctona a tipica della zona. La fascia di mitigazione che corre lungo tutta la recinzione, viene 
interrotta solo in occasione dei passaggi con cancelli, sia esterno che interni, e in prossimità 
dell’intersecazione con gli edifici dell’area agricola; 

 un servizio di controllo e monitoraggio, collegato alla cabina control room permette la 
telegestione e la verifica nei momenti di manutenzione ordinaria e straordinaria, oltre che la 
raccolta e conservazione di tutti i dati necessari dalla producibilità all’energia immessa in rete, alla 
gestione dei motori dei tracker, al controllo del sistema di allarme sia tecnologico che periferico 
antiintrusivo, all’archiviazione delle immagini delle telecamere per il periodo consentito dalla 
normativa attuale 

Il Sistema di Accumulo (SdA): 

 Il progetto prevede un sistema di accumulo a batterie al litio da 40 MW con una garanzia di 
energia per 160 MWh: il sistema di accumulo sarà posizionato all’ingresso in prossimità della 
cabina di consegna, in un’area di circa 1 ha, su una fondazione a cabinato per reggere il peso delle 
batterie, collegato in parallelo in MT a 36 kV alla suddetta cabina, con una utenza in prelievo 
dedicata da 40 MW; 

 il sistema di accumulo è stato previsto per fornire capacità di bilanciamento alla rete elettrica 
nazionale di TERNA cui è collegata la centrale, erogando energia, compensando le criticità della 
rete ed infine nella futura possibilità di erogare l’energia accumulata dalla centrale agrivoltaica in 
orari notturni nell’ipotesi di diventare centrale di produzione di una comunità energetica del 
territorio della Nurra; 

 il sistema Fluence è costituito da 27 moduli cabinati tipo shelter/container contenenti ciascuno 
16 Fluence Gen6 Cube blocchi di batterie al litio ferro fosfato, disposte in 2 file interne da 8 
cadauna, per complessivi 432 blocchi da ca 360 kWh cadauno per l’accumulo dell’energia 
prodotta, dimensioni pari a (L x h x p) = 21,42 x 2,6 x 5,08 m, cioè il doppio di un container 
metallico da 40’’ HQ, metodo con il quale sono trasportati per essere poi assemblati in loco; 

 n. 18 cabinati prefabbricati, dimensioni pari a (L x h x p) = 8,45 x 2,6 x 3,28 m, preassemblati in 
stabilimento dal fornitore e contenti n. 3 inverter cadauno, collegato ciascuno ad ognuna delle 54 
file da 8 blocchi del container batterie, il relativo trasformatore e l’unità di raffreddamento; 

 complessivamente quindi il sistema di accumulo è strutturato con n. 54 inverter e n. 18 
trasformatori BT/MT che si raccolgono in una cabina per il parallelo con la rete interna in MT a 
36 kV disposta in sequenza alla cabina di consegna; 
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 una Cabina di Raccolta (CdR SdA), in cui converge in media tensione tutta l’energia del Sistema 
di Accumulo avente dimensioni pari a (L, H, p) 21,00 x 3,50 x 2,50 m. 

 un servizio di controllo e monitoraggio, collegato alla cabina control room permette la 
telegestione e la verifica nei momenti di manutenzione ordinaria e straordinaria, oltre che la 
raccolta e conservazione di tutti i dati relativi all’accumulo 

La Sottostazione Elettrica Utente e l’elettrodotto di connessione 

 Il produttore della centrale agrivoltaica ha ottenuto, a seguito del riesame presentato, una STMG 
da Terna con un preventivo di interconnessione alla RTN in AT a 36 kV, con una Pn= 
155,2 MW, una Pimm da 99,7 MW e Pacc da 40 MW con la costituzione di una nuova 
Stazione Elettrica da 380/150/36 kV denominata “Olmedo”, da inserire in entra – esce sulla 
linea RTN a 380 kV “Fiumesanto Carbo - Ittiri” nel Comune di Sassari, in località Saccheddu, ad 
una distanza di circa 18 km dalla stazione RTN 380 kV “Fiumesanto Carbo” e a circa 24 km dalla 
Stazione RTN 380 kV “Ittiri”; 

 Il progetto della SSE è curato dai due capofila del tavolo tecnico, quello dei produttori con 
STMG a 36 kV e di quelli con STMG a 150 kV e a 380 kV: allo stato attuale il tavolo tecnico sta 
concordando con TERNA il progetto definitivo da farsi validare, cosiddetto PTO del quale negli 
allegati sono riportati gli elementi noti ad oggi ed ancora non validati e approvati da Terna; 

 L’interconnessione fra la centrale agrivoltaica e la nuova SSE avviene tramite un doppio cavidotto 
a 36 kV che esce in antenna (singolo stallo) della lunghezza 10,626 km (dalla cabina di consegna alle 

sbarre della SSE di connessione) tutto sviluppato su strada pubblica a partire dal cancello dell’attuale 
azienda agricola Tedde che fungerà anche da cancello dall’attività agrivoltaica: la strada comunale 
di Olmedo denominata Brunestica, fino all’incrocio con la SP19 fino all’incrocio con la SP ex 
SS291e da qui verso Sassari verso la SP 65 e quindi, passando sotto la SS 291 variante cosiddetta 
a 4 corsie, fino alla località prevista per la nuova SSE 

 Il cavidotto interrato MT (di lunghezza pari a circa 10.626 mt), per il trasferimento dell’energia 
prodotta dall’impianto fotovoltaico verso la nuova SSE 380/150/36 kV di trasformazione sarà 
anch’esso realizzato con terne di cavi il AL tipo ARP1H5 (AR)E da 8x300 18/30 kV utilizzabile 
fino a 36 kV, rinforzato ed adatto per posa su strada a lunga distanza 

 La SSE sarà costruita all’interno di un’area che ad oggi risulta così identificata catastalmente: 

- Comune di Sassari: 

Foglio 94 part. 2, 140, 169, 170, 171, 173 

 Il tracciato del cavidotto che esce dalle sbarre di attestazione nella SSE indicata sarà realizzato 
tutto su tutte strade pubbliche fino alla cabina di consegna all’ingresso dall’azienda agrivoltaica, di 
fianco al cancello di ingresso, ed è così catastalmente identificato: 

-  Comune di Olmedo: 

Strada Comunale Brunestica: dal cancello proprietà Tedde, nuovo ingresso centrale 
agrivoltaica, attraversamento (con TOC) della ferrovia in prossimità del passaggio a livello, 
fino all’incrocio con la Strada Provinciale Alghero-Sassari SP19; 
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Strada Provinciale Alghero-Sassari SP19: dall’incrocio con la Strada Comunale Brunestica 
nella corsia proveniente da Olmedo in direzione Sassari fino al confine con il Comune di 
Sassari; 

- Comune di Sassari: 

Strada Provinciale Alghero-Sassari SP19: dal confine con il Comune di Sassari fino 
all’incrocio con la SS291 Strada della Nurra; 

Strada Provinciale ex SS291: dall’incrocio con la Strada Provinciale da Olmedo SP19 fino 
all’incrocio con la Strada Provinciale SP65; 

Strada Provinciale SP65: dall’incrocio con la SP ex SS291 Strada della Nurra fino all’ingresso 
della nuova SE previsto in località Saccheddu poco prima dell’incrocio Strada Vicinale da 

Gianni; 

Riferendosi alla planimetria catastale allegata della SSE: 

Foglio 94 part. 85 (ingresso nella nuova SSE); 173 (nuova strada ingresso nella SSE e parte della SSE) 

 

Quadro sinottico impianto agrivoltaico 

Schematicamente, in relazione ai requisiti di cui al DL 77/2021, alle Buone Pratiche Agricole (BPA - 
definite in attuazione di quanto indicato al comma 1 dell'art. 28 del Reg. CE n. 1750/99 e di quanto 
stabilito al comma 2 dell'art. 23 del Reg. CE 1257/99, nell’ambito dei piani di sviluppo rurale) ed alla 
Linee Guida MiTE di giugno 2022, l’impianto agrivoltaico è caratterizzato dai seguenti elementi: 

 Superficie agrivoltaica totale: Stot = 1.771.400 mq.; 

 Superficie agricola coltivabile o dedicata alla pastorizia, Sagricola = 1.569.800 mq.; 

 Superficie captante generatore fotovoltaico: Smoduli = 605.464 mq.; 

 Requisito A1: superficie minima coltivata Sagricola > 70% Stot = 1.239.280 mq. (soddisfatto 
88,62% > 70%, ovvero 1.569.800 mq. > di 1.239.280 mq.) 

 Requisito A2: LAOR < 40% (soddisfatto LAOR = Spv/Stot = 34,18% < 40%) 

LAOR (Land Area Occupation Ratio) è il rapporto, in %, tra la superficie totale di ingombro 
dell’impianto agrivoltaico (Spv), e la superficie totale occupata dal sistema agrivoltaico (Stot). 

 Valore della Produzione Lorda Vendibile (PLV): ante operam pari a ca € 785/ha; post operam pari 
a ca € 1.490/ha; 

 Requisito B1: Incremento PLV: 89,81% (€ 705/ha differenza fra PLV ante e post operam; 

 Producibilità energetica annua: Ep = 253.021 MWh/anno, pari a 253,021 GWh; 

 Producibilità energetica specifica annua: FVagri = 1,428 GWh/ha/anno (su intera superficie); 

 Producibilità standard annua: Ep-standard = 357.489 MWh/anno pari, a 357,489 GWh; 

 Producibilità standard specifica: FVstandard = 2,018 GWh/ha/anno (su intera superficie); 

 Requisito B2: FVagri / FVstandard > 60, % (soddisfatto 1,428/2,018 = 70,76 % > 60%) 

 Requisito C1: attività culturale e zootecnica 3,471 m (Altezza media) - 1,6 m (Altezza minima) 

 Requisito C2: attività agricola (coltivazione e/o pastorizia) sotto le strutture di sostegno 



 

 Ing.  Bruno Lazzoni Viale XX Settembre 250 bis – int. 3 - 54033 – Carrara (MS) – Italy – Tel: +39 0585 859543 – mobile: +39 3426116566 – e-mail:  info@studiolazzoni.it 
  PEC:  bruno.lazzoni@ingpec.eu - web: www.studiolazzoni.it – C.F. LZZBRN67B18B832O – P.IVA 01135640454 – Ordine Ingegneri  Massa Carrara Sezione B 13B 

 LS16386_OLMEDO_ALL_L_REL_PRE_ANTINCENDIO.doc © Informazioni di proprietà e riservate 26 di 48 

 Requisito D1: Monitoraggio risparmio idrico con sistemi di irrigazione automatici capillari 

 Requisito D2: Monitoraggio attività agricola mediante sistema agricolo integrato 4.0 

 Requisito E1: Monitoraggio recupero fertilità suolo con analisi ogni 3 anni 

 Requisito E2: Monitoraggio del microclima: sensori agrometeo, stazioni meteo, dataroom 

 Requisito E3: Monitoraggio resilienza cambiamenti climatici con sensori e data analysis 

 

ELEMENTI PRELIMINARI ALLA VALUTAZIONE 

Scopo e oggetto della relazione 

La presente relazione, allegata al progetto definitivo per la richiesta di valutazione di impatto 
ambientale e conseguente autorizzazione unica, ha per oggetto l’analisi degli elementi preliminari ai 
fini della valutazione dei rischi inerenti la normativa antincendio in relazione alla costruzione ed 

esercizio di una centrale di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, in particolare agrivoltaico, redatto ai 
sensi del DPR 151/2011 e s.m.i., in relazione a: 

 realizzazione ed esercizio di un impianto agrivoltaico di potenza nominale pari a 132.160 kWp, 
sollevato da terra (da 1,6 a 3,5 mt) in area agricola in maniera tale da poter utilizzare l’area 
agricola sottostante i 216.600 moduli fotovoltaici sia per la coltivazione sia per 
l’allevamento/pastorizia, con strutture ad inseguimento monoassiale; distribuzione periferica del 
sistema di condizionamento dell’energia mediante inverter di campo da 320 kW cadauno; 
distribuzione di campo con 60 cabine di parallelo e trasformatori elevatori 0,8/36 kV (Pt = 2.000 
kVA); distribuzione di dorsali sempre in MT a 36 kV con n. 8 cabine di raccolta che a loro volta 
si collegano alla cabina utente di consegna; relativo sistema di accumulo da 40 MW e 160 MWh 
in parallelo; 

 linee in cavo interrato a 36 kV (di seguito “Dorsali 36 kV”) per la distribuzione e raccolta interna 
dell’energia; 

 collegamento fra la cabina utente di consegna e la Rete di Trasmissione elettrica Nazionale 
(RTN) mediante elettrodotto a 36 kV, tutto posato in strade pubbliche, fino ad una nuova 
Stazione Elettrica di trasformazione 380/150/36 kV che sarà denominata “Olmedo” e relativi 
nuovi raccordi di collegamento alla linea RTN esistente a 380 kV "Fiumesanto Carbo – Ittiri” 
(congiuntamente di seguito definiti come “Impianto di Rete”), che sarà realizzata nel Comune di 
Sassari (SS), in località Saccheddu, assieme ad un pool di produttori ad uno dei quali è stata 
demandato il coordinamento per la progettazione PTO ed autorizzazione alla realizzazione. 

Il gruppo di lavoro 

Il sottoscritto Ing. Pierluca Mussi nato a Carrara (MS), il 27.08.1970 e residente in Via Zecca, 1 - 
54100, Massa (MS), Italia, iscritto all'Ordine Ingegneri della Provincia di Massa Carrara con il n. 557A, 
esperto di verifiche antincendio ed iscritto nelle liste del Ministero degli Interni come professionista 
qualificata al rilascio delle certificazioni antiincendio (n. 148 elenco professionisti Legge 818/1984), ha 
ricevuto incarico dallo Studio Lazzoni per conto dell’investitore energetico, la società Lightsource 
Renewable Energy Italy SPV12 S.r.l., con domicilio in Via Giacomo Leopardi n° 7 - Milano, CF 
12593730968 di valutare l’analisi dei possibili rischi inerenti la normativa antincendio di un impianto di 
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produzione di energia da fonte solare fotovoltaica, in particolare agrivoltaico, con accumulo 
denominato “Olmedo” sito nel comune di Olmedo, in località “Brunestica, e nel comune di Sassari, in 
località “Nurra”. 

Supportano lo studio l’esperienza dell’Ing. Angeloni, anche lui qualificato ed abilitato ai fini della 
normativa prevenzione antiincendio e l’Ing. Lazzoni, esperto di sistemi fotovoltaici da oltre trent’anni. 

Lo scopo della presente relazione è quindi fornire quegli elementi preliminari che saranno poi 
oggetto di un approfondito studio a seguito della quale dovrà essere redatta la relazione da inviare ai 
Vigili del Fuoco nell’ambito della progettazione esecutiva. 

In particolare oggetto della presente relazione sono la posa degli inverter di campo che costituiscono 
il gruppo di conversione e le cabine di parallelo e trasformazione contenenti il trasformatore da 
installare all’interno della centrale agrivoltaica, come meglio indicato nei relativi allegati, con annesso 
Sistema di Accumulo dell’Energia a batterie al Litio, come già citato in premessa. 

Nell’ambito dei fabbricati in questione, l’attività soggetta alle visite e ai controlli di prevenzione 
incendi da parte del competente Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ai sensi dell’Allegato I del DPR 

151/2011 (classificazione) e dell’Allegato III del D.M. 07 agosto 2012 (sottoclassificazione), è: 

 48.1.B “Centrali termoelettriche, macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti combustibili in 

quantitativi superiori a 1 m3 – Macchine elettriche” 

Tale attività è regolata da specifiche disposizioni antincendi (norma verticale) di cui al DM 15 luglio 

2014, pertanto in conformità a quanto indicato nell’Allegato I del D.M. 7 agosto 2012 la presente Relazione 
Tecnica dimostrerà l’osservanza delle specifiche disposizioni tecniche antincendio. 

Elementi e dati dell’impianto di interesse 

Come già indicato in premesse all’interno dell’area della centrale agrivoltaica sono previste n. 60 
Cabine di Parallelo e Trasformazione contenenti i Quadri di Bassa Tensione e i relativi sistemi di 
protezione dello specifico sottocampo dell’impianto fotovoltaico impianto costituito mediamente da n. 
6 inverter in parallelo a ciascuno dei quali afferiscono mediamente 6 stringhe da 24 moduli cadauna. 

Queste cabine saranno fornite preassemblate dallo stabilimento di produzione e non necessitano di 
ulteriore fabbricato ove debbano essere sistemate in quanto saranno appoggiate sulle rispettive platee 
che saranno appositamente costruite in cantiere secondo le specifiche del costruttore. 

Riepilogando quindi gli elementi che possono costituire rischio ai fini dell’innesco incendio sono i 
seguenti, considerando sia la centrale fotovoltaica sia il sistema di accumulo dell’energia prodotta: 

 i moduli fotovoltaici: innesco in genere causa da sovratemperature nella scatola di giunzione, 
maldestro montaggio invertito polo negativo/positivo, correnti di ricircolo nel parallelo delle 
stringhe da 24 moduli, quindi con una tensione superiore ai 1000 Vcc; 

 inverter di campo, costituenti il singolo periferico gruppo di conversione da 320 kW nominali in AC, 
fino a 352 reali, Vac 800 V: innesco possibile dovuto ad errata o maldestro cablaggio delle 
stringhe in ingresso ai vari MPPT (ogni MPPT riceve in parallelo 2 stringhe), nonché per 
sovratemperature dovute all’esercizio o guasti di varia natura, sia lato CC sia lato AC; 

 i QGBT delle cabine CPT per il parallelo delle linee in BT che arrivano dai rispettivi inverter di 
campo all’interno di ciascuna delle 60 cabine CPT (dimensioni 6,1 x 3,1 x 2,5 ) saranno dislocati: 
innesco dovuto a guasti degli organi di manovra o per errato cablaggio, o per sovratemperature 
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(le quali si dovrebbero escludere dato che i Quadri Elettrici vengono testati e garantiti anche da 
un punto di vista dell’analisi termale al massimo dell’esercizio), ovvero per impreviste ed 
improvvise extracorrenti dovute ad errate manovre in sede di manutenzione, sia a valle sia a 
monte dei dispositivi di manovra e protezione; 

 il trasformatore elevatore da 2000 kVA in olio MT/BT per l’innalzamento della tensione da 800 V a 
36 kV: innesco possibile soprattutto per l’innalzamento della temperatura di servizio dell’olio 
isolante o per errate manovre di manutenzione ordinarie e straordinarie; 

 i QGMT, o celle di media, delle cabine CPT per il collegamento in entra-esce al primo anello di 
distribuzione verso la rispettiva cabina di raccolta: innesco dovuto a guasti degli organi di 
manovra o per errato cablaggio, o per sovratemperature (le quali si dovrebbero escludere dato 
che i Quadri Elettrici vengono testati e garantiti anche da un punto di vista dell’analisi termale al 
massimo dell’esercizio), ovvero per impreviste ed improvvise extracorrenti dovute ad errate 
manovre in sede di manutenzione, sia a valle sia a monte dei dispositivi di manovra e protezione; 

 i QGMT, o celle di media, di ingresso e di uscita delle cabine di raccolta CR per il collegamento in entra-
esce dal primo anello di distribuzione e in entra esce al secondo anello di distribuzione verso la 
cabina di utente di consegna: innesco dovuto a guasti degli organi di manovra o per errato 
cablaggio, o per sovratemperature (le quali si dovrebbero escludere dato che i Quadri Elettrici 
vengono testati e garantiti anche da un punto di vista dell’analisi termale al massimo 
dell’esercizio), ovvero per impreviste ed improvvise extracorrenti dovute ad errate manovre in 
sede di manutenzione, sia a valle sia a monte dei dispositivi di manovra e protezione; 

 il trasformatore da 80 kVA in olio MT/BT per la riduzione della tensione da 36 kV a 400 Vac per 
l’alimentazione dei servizi ausiliari di periferia: innesco possibile soprattutto per l’innalzamento 
della temperatura di servizio dell’olio isolante o per errate manovre di manutenzione ordinarie e 
straordinarie; 

 i 16 moduli Fluence Fluence Gen6 Cube contenenti le batterie al litio ferro fosfato per l’accumulo 
dell’energia prodotta, (2 file x 8), contenuti in ciascuno dei 27 cabinati prefabbricati dimensioni 
pari a (L x h x p) = 21,42 x 2,6 x 5,08 m: l’innesco in questo caso può avvenire per il noto effetto 
thermal running che si può innescare per urto meccanico, elettrico o per sovratemperatura; di 
fatto l’aumento di calore deriva dall’incremento di pressione del gas che si ha perché catodo ed 
anodo vengono a contatto e ciò genera il dardo che poi innesca l’incendio, quasi sempre con 
scoppio e deflagrazione dell’involucro batterie; 

 i 18 cabinati prefabbricati contenenti ciascuno 3 inverter da 1500 kVA, un trasformatore da 4250 
kVA 0,695/36 kV in olio, oltre all’unità di raffreddamento, di dimensioni pari a (L x h x p) = 8,45 
x 2,6 x 3,28 m, preassemblati in stabilimento dal fornitore: come già indicato innesco dovuto alle 
sovratemperature specie dell’olio o a guasti nell’inverter; 

 una cabina di raccolta del sistema di accumulo (Cacc) in cui vonerge l’energia accumulata e che si 
collega in parallelo alla cabina di consegna utente per trsferire (o prelevare) energia dalla rete, di 
dimensioni 

 una Cabina di Raccolta (CdR SdA), in cui converge in media tensione tutta l’energia del Sistema 
di Accumulo avente dimensioni pari a (L, H, p) 21,00 x 3,50 x 2,50 m. 

Oltre a ciò è bene evidenziare che l’altezza delle strutture da terra permette la coltivazione sotto i moduli fotovoltaici 

anche in quelle zone dove la macchia mediterranea crescendo spontaneamente ora è quasi sempre secca ed origina incendi 
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dolosi: da questo punto di vista la scelta delle altezze e della coltivazione con irrigazione della macchia mediterranea 

forniranno un enorme contributo alla diminuzione del rischio incendio. 

Per la verifica delle specifiche disposizioni antincendio la numerazione dei paragrafi segue quella 
dell’Allegato I del DM 15 luglio 2014: “Regola Tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, installazione ed 

esercizio delle macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti combustibili in quantità superiori ad 1 mc” e 
quindi n particolare si verificherà la cabina CPT prefabbricata, perché contiene il trasformatore con 
l’olio sintetico come liquido isolante in quantità superiore a 1 m3. 

Ciascuna cabina occuperà complessivamente un’area di circa (L x p) 6,10 m x 2,50 m = 15,25 m2 ed 
è dotata, al di sotto della sezione di trasformazione, di un sistema integrato di contenimento dell’olio di 
dimensioni in pianta pari a quelle della sezione di trasformazione ed altezza mari a 30,5 cm: ne deriva 
quindi un volume di contenimento in caso di sversamento dell’olio per guasto, pari a 3,29 x 2,43 x 0,35 
= 2,79 m3. 

Allo scopo di semplificare la verifica delle specifiche disposizioni antincendio la numerazione dei 
paragrafi segue quella dell’Allegato I del DM 15 luglio 2014: “Regola Tecnica di prevenzione incendi per la 

progettazione, installazione ed esercizio delle macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti combustibili in 

quantità superiori ad 1 m3”. 

VERIFICA CONFORMITÀ ALLE PRESCRIZIONI DM 2014 

Attività n. 48.1.b ai sensi del DPR 151/2011 e del DM 07.08.2012 

Nei locali Cabina di Parallelo e Trasformazione, sarà presente un’attività soggetta a controllo del competente 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco: attività 48.1.B DPR 151/2011 – macchine elettriche fisse con presenza di 

liquidi isolanti combustibili in quantità superiore a 1 mc. L’attività è normata dal DM 15.07.2014, di seguito si 
riporta la puntuale osservanza di quest’ultima regola tecnica antincendio (normativa verticale). 

TITOLO I – Capo I - Definizioni 

Nell’ambito del progetto in esame la sezione trasformazione è costituita da un elevatore di tensione 
da 800 V a 36 KV, in olio, avente potenza nominale pari a 2.000 kVA con un peso pari a 1.150 kg e 
considerando la densità dell’olio per trasformatori pari a 872 (kg/m3), il volume complessivo dell’olio 
nella macchina elettrica sarà di: 

1.150 (kg) / 872 (kg/m3) = 1,32 m3 

Da ciò deriva che il trasformatore è una macchina elettrica: 

• con potenza nominale di 2.000 kW; 

• con presenza nel cassone di olio isolante in quantità pari a 1,32 m3; 

• collegata alla rete (installazione fissa) comprensiva dei sistemi accessori a corredo; 

• installata all’interno di locale chiuso ma in campo aperto; 

• installata nell’ambito di un Impianto Fotovoltaico in un’area elettrica chiusa delimitata da 
recinzione il cui accesso è consentito esclusivamente a persone esperte, oppure a persone comuni 
sotto sorveglianza di persone esperte, mediante l’apertura di cancelli e porte chiusi a chiave e sui 
quali sono applicati segnali idonei di avvertimento. Nell’ambito dell’Impianto Fotovoltaico non 
sono installate altre macchine elettriche con liquido isolante combustibile; 
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• fa parte di un sistema elettrico di potenza in cui afferisce l’energia prodotta dai generatori 
fotovoltaici, i moduli solari, (ubicati nei pressi della stessa cabina); 

• installata come detto nell’ambito di un Impianto Fotovoltaico isolato ubicata in area non 
urbanizzata di tipo agricolo ai sensi del PUC di Olmedo e Sassari (SS) fuori da centri abitati, anzi 
molto distante da qualsiasi abitazione essendo l’area inserita in un’ampia vallata tutta destinata 
all’attività agricola; 

 • non è installata all’interno di caserme, edifici a particolare rischio di incendio (attività 41, 58, 65, 
66, 67, 68, 69, 71, 72, 77 di cui all’Allegato I del DPR 151/2011) o soggetti ad affollamento 
superiore a 0,4 persone per m2 

 

 

TITOLO I – Capo II – Disposizioni comuni 

Sicurezza delle installazioni 

L’installazione di tutte le apparecchiature elettriche all’interno dell’Impianto Fotovoltaico sarà 
realizzata a regola d’arte in conformità alle normative CEI di riferimento vigenti al momento della sua 
messa in opera. 

Ubicazione 

I Trasformatori MT/BT saranno installati come detto, all’interno di box prefabbricati in Campo ad 
opera di ditta specializzata. 

L’accesso alle aree dell’impianto fotovoltaico avverrà tramite cancelli scorrevoli di ampiezza pari a 5 
mt. 

Per qualsiasi dato inerente l’ubicazione si rimanda ai precedenti paragrafi di dettaglio. 

Capacità complessiva del liquido isolante combustibile 

L’olio utilizzato per l’isolamento elettrico avrà densità tipica a 20°C di 0,872 kg/dm3 e come già 
determinato, il volume complessivo dell’olio nella macchina elettrica sarà di 1,32 m3. 
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 Protezione elettriche 

Tutti i circuiti dell’impianto di Cabina saranno dotati di adeguate protezioni elettriche che 
consentiranno l’apertura automatica dei circuiti in caso di sovraccarichi e cortocircuiti e il trasformatore 
MT/BT sarà protetto da interruttori sia sul lato MT sia sul lato BT che consentiranno l’apertura 
automatica delle protezioni in caso di cortocircuito e sovraccarico. 

 Esercizio e manutenzione 

Tutte le apparecchiature elettriche presenti nell’ambito dell’impianto fotovoltaico in generale e il 
trasformatore MT/BT in particolare, saranno sottoposte a manutenzione periodica ordinaria e 
straordinaria, secondo un piano che terrà conto, fra l’altro, delle indicazioni del costruttore. 

Gli interventi di controllo periodico e manutenzione saranno effettuati da tecnici specializzati che 
annoteranno le operazioni di controllo periodico in apposito registro e, su richiesta, messo a 
disposizione del competente Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. 

Messa in sicurezza 

La procedura di messa in sicurezza emergenza in caso di incendio sarà la seguente: 

1. contattare immediatamente il più vicino Comando dei Vigili del Fuoco dando indicazioni 
dell’ubicazione dell’impianto; 

2. contattare il centro di gestione dell’impianto fotovoltaico (operante h24 e 365 giorni/anno), al 
numero indicato sul cartello esposto nelle aree di impianto; 

3. richiedere al centro di gestione l’invio dei i tecnici addetti alla gestione dell’impianto. 

Questa procedura sarà riportata in apposito cartello installato sulla parete esterna del locale tecnico: 
inoltre il sezionamento della linea BT e MT potrà avvenire anche localmente agendo sul pulsante di 
sgancio ubicato al di fuori del locale MT del locale tecnico. 

Segnaletica di sicurezza 

Per quanto concerne la segnaletica di sicurezza si rimanda a quanto disposto dalle vigenti norme in 
materia di sicurezza. 

Qui si rammenta che saranno segnalati con appositi cartelli: 

 le posizioni degli estintori antincendio; 

 il pulsante di sgancio dell’interruttore MT; 

 i pulsanti di allarme incendio manuali; 

 le uscite di sicurezza dai locali; 

 l’uscita di sicurezza dall’area recintata dell’impianto segnalata su una Planimetria delle vie di 
esodo, affissa all’estero della Cabina; 

 il divieto di ingresso a persone non autorizzate; 

 il divieto di spegnere incendi con acqua; 

 l’obbligo uso DPI da parte del personale; 

 il divieto di fumare; 
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 il pericolo di folgorazione per impianti elettrici in tensione; 

 la posizione della cassetta di primo soccorso; 

 la posizione della dotazione di sicurezza (guanti, fioretto, tappetino isolante, ecc.) per effettuare le 
manovre elettriche; 

Inoltre saranno apposti i seguenti cartelli: 

 cartello con descrizione delle procedure di sicurezza all’esterno della cabina, all’interno dell’area 
recintata in prossimità dell’ingresso dell’impianto; 

 segnaletica di divieto di accesso all’area di mezzi e squadre di soccorso prima dell’esecuzione della 
procedura di messa in sicurezza; 

 informazioni di primo soccorso generali ed in caso di danni da elettrocuzione; 

 istruzioni generali di prevenzione incendi; 

 planimetria semplificata dell’area (nel locale BT) con l’indicazione della posizione delle principali 
apparecchiature elettriche (trasformatore, interruttori, quadri di sezionamento e comando, ecc.). 

Accessibilità mezzi di soccorso 

I mezzi di soccorso potranno facilmente accedere a tutte le aree dell’impianto, da strada sterrata 
carrabile di ampiezza minima pari a 5 m; non vi sarà alcun impedimento in altezza; i raggi di svolta, le 
pendenze e la portanza della viabilità saranno tali da assicurare l’avvicinamento dei mezzi di soccorso 
dei Vigili del Fuoco. La viabilità avrà dimensioni tali da permettere lo stazionamento dei mezzi di 
soccorso, la finitura superficiale del piazzale sarà sterrata. 

Organizzazione e gestione della sicurezza antincendio 

Il gestore dell’impianto predisporrà un Piano di Emergenza interno. 

Nei locali della Cabina saranno installati, in quadretto a parete, la planimetria semplificata della 
Cabina in cui saranno indicate: 

 la posizione del trasformatore e di tutti i quadri elettrici e di controllo; 

 le vie di esodo; 

 le attrezzature antincendio. 

Inoltre nello stesso locale sarà custodita una planimetria dell’area per le squadre di soccorso, in cui 
saranno indicate, fra l’altro: 

 le vie di uscita; 

 la posizione pulsanti allarme incendio; 

 la posizione del pulsante di sgancio; 

 la posizione dei principali interruttori di manovra e dei relativi quadri di comando; 

 la posizione dei mezzi di estinzione antincendio; 

 tutti gli ambienti con le varie destinazioni d’uso. 
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In caso di emergenza, ovvero in caso di incendio, l’area è dotata di: 

 estintori; 

 impianto di rivelazione fumi, 

 sistema di videosorveglianza per monitoraggio h24. 

La manutenzione avverrà da parte di personale specializzato. 

La presenza contemporanea di più persone (al massimo 4/6 tecnici specializzati ed addestrati alle 
emergenze) si avrà solo in casi sporadici in occasione di interventi di manutenzione. Non sarà 
consentito l’ingresso a persone estranee e comunque non preparate alla gestione delle emergenze. 
Durante tali interventi, se necessario, la Cabina sarà messa fuori servizio, vale a dire non sarà in 
tensione, pertanto sarà drasticamente ridotto il rischio di incendio di apparecchiature sotto tensione. In 
tutta l’area, inoltre, vigerà il divieto di fumare, pertanto si riduce la presenza di fiamme libere e 
l’eventuale rischio di innesco di incendio, che comunque, per la ridotta presenza di materiali 
infiammabili, sarà sempre molto basso. 

Al fine di ridurre l’insorgere di incendi e la loro propagazione, saranno adottate una serie di misure 
preventive e protettive. 

Per ridurre la probabilità di incendio: 

 gli impianti elettrici saranno realizzati a regola d’arte, con materiali autoestinguenti e non 
propaganti la fiamma; 

 sarà eseguita la messa a terra di impianti, strutture e masse metalliche, al fine di evitare la 
formazione di cariche elettrostatiche; 

 sarà garantita un’adeguata ventilazione degli ambienti, anche in assenza di vapori, gas o polveri 
infiammabili; 

 saranno adottati dispositivi di sicurezza (impianto rivelazione fumi nel locale tecnico, estintori e 
sistema di videosorveglianza nelle aree per monitoraggio continuativo a distanza); 

 sarà garantito il rispetto dell’ordine e della pulizia, sia nel locale tecnico sia all’esterno; 

 saranno garantiti controlli sulle misure di sicurezza; 

 sarà garantita un’adeguata informazione e formazione dei lavoratori che accederanno all’area per 
la manutenzione ordinaria e straordinaria; trattasi infatti di imprese specializzate nella gestione e 
manutenzione di impianti fotovoltaici e delle Sottostazioni Elettriche; 

Inoltre, per prevenire gli incendi: 

 non è previsto il deposito e l’utilizzo di materiali infiammabili e facilmente combustibili; 

 non è previsto l’utilizzo di fonti di calore; 

 non è previsto l’utilizzo di fiamme libere ed in tutta l’area sarà vietato fumare; 

 i lavori di manutenzione saranno eseguiti da personale esperto ed addestrato alle emergenze e, 
durante tali lavori, non saranno accumulati rifiuti e scarti combustibili. 
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TITOLO II – Macchine elettriche fisse di nuova installazione 

Classificazione delle installazioni di macchine elettriche fisse 

Ai fini antincendio e secondo la classificazione al Titolo II del DM 15 luglio 2014 – Classificazione delle 

installazioni di macchine elettriche, la macchina elettrica fissa (trasformatore MT/BT) più potente 
considerata (2.000 kVA), ha una massa di olio isolante al suo interno pari a 1.150 kg. Considerando la 
densità dell’olio (espressa in kg/dm3) pari a 0.872, avremo che i litri d’olio isolante contenuti all’interno 
del trasformatore sono pari a : 

1.150 (kg) / 872 (kg/m3) = 1,32 m3 

Quindi tale macchina ricade nel Tipo A0, trattandosi appunto di macchina con volume del liquido 
isolante superiore a 1.000 litri e minore o uguale a 2.000 litri. 

Come già detto in precedenza, all’interno dell’impianto saranno installate più macchine elettriche, ma 
tutte con un volume del liquido isolante superiore a 1.000 litri e minore o uguale a 2.000 litri, quindi 
rientrante nel Tipo A0. 

Sistema di contenimento 

La Cabine di Trasformazione previste saranno dotate di un sistema integrato di contenimento 
dell’olio che dovesse, in caso di guasto, incidenti o rotture accidentali, fuoriuscire dal trasformatore. 
Tale sistema è costituito da una vasca di raccolta avente dimensioni in pianta pari a quelle del locale, 
dove alloggia lo stesso trasformatore, e altezza pari a 0,3 m. 

Dalle valutazioni svolte è emerso che il volume di olio è pari a 1,32 m3 e considerando la usuale 
maggiorazione del 20%, si ottiene un volume pari a 1,584 m3. 

Per la verifica della capacità del bacino di contenimento si è misurato il volume utile della vasca 
sottostante il container prefabbricato in corrispondenza della sezione di trasformazione, locale Trafo. 
Tale volume è quello realmente occupabile dal liquido combustibile (olio): 

(3,29 x 2,43 x 0,305) = 2,44 m3 

E quindi la vasca di fondazione della cabina può contenere l’olio eventualmente fuoriuscito dal 
trasformatore. 

CAPO I – Disposizioni per macchine elettriche installate all’aperto 

I trasformatori come già detto, saranno installati all’interno di moduli prefabbricati assemblati in 
loco dal produttore o suoi tramite. Possiamo quindi considerare come se la macchina elettrica fosse 
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installata all’aperto. Siamo quindi nel campo delle “Disposizioni per le macchine elettriche installate all’aperto”, 

pertanto nella presente trattazione ci si rifà a quanto stabilito dal CAPO I - Disposizioni per macchine 

elettriche installate in all’aperto. 

Recinzione 

Secondo quanto disposto dal punto 1, Capo 1 del DM, le aree su cui sorgono le installazioni, devono 
essere inaccessibili agli estranei: dagli elaborati grafici è ben visibile e presente una recinzione esterna di 
almeno 2 m, posta ad una distanza dalle apparecchiature sufficiente per l’esodo in sicurezza. 

Nel caso particolare del nostro progetto, le macchine elettriche ricadono nel tipo A0, poiché il 
contenuto di olio isolante è >1.000 l e < 2.000 l. Tuttavia la recinzione prevista avrà un’altezza fuori 
terra pari a 2,00 m ed una distanza dai containers peri a 4,0 m. 

Distanze di sicurezza 

Le macchine elettriche installate all'aperto devono essere posizionate in modo tale che l'eventuale 
incendio di una di esse non costituisca pericolo per le altre installazioni e o fabbricati posti nelle 
vicinanze. 

A tal fine le installazioni debbono rispettare le distanze di sicurezza di seguito indicate. 

Se a protezione delle macchine elettriche sono installati dispositivi automatici per l'estinzione 
dell'incendio, le distanze di sicurezza previste possono essere ridotte. 

Qualora non siano rispettate le distanze in tabella, è consentito predisporre tra le macchine elettriche 
fisse pareti divisorie resistenti al fuoco con prestazioni non inferiori ad EI 60. 

Le pareti divisorie resistenti al fuoco dovranno avere le seguenti dimensioni: 

 altezza: pari a quella della sommità del serbatoio di espansione (se esiste) o a quella della sommità 
del cassone della macchina elettrica; 

 lunghezza: pari almeno alla lunghezza/larghezza del lato della fossa di raccolta parallelo ai lati 
prospicienti delle macchine elettriche. 

Tra le macchine elettriche fisse o tra macchine elettriche fisse e pareti non combustibili di fabbricati 
pertinenti devono essere rispettate le distanze di sicurezza interna, come riportato nella tabella 1 che 
segue. 
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Distanze di sicurezza esterna 

Rispetto alla macchina elettrica devono essere osservate le seguenti distanze di sicurezza esterna 
come riportato nella tabella 2 che segue: 

 

Le medesime distanze devono essere rispettate dalle pareti combustibili di fabbricati pertinenti. Le 
distanze di sicurezza esterna indicate nella Tabella 2 devono essere aumentate del 50% se i fabbricati 
risultano essere edifici a particolare rischio di incendio. 

Nel particolare caso analizzato i trasformatori saranno ubicati all’interno di una cabina prefabbricata 
e preassemblata in loco (locale esterno) ed inoltre avranno una distanza dalla recinzione pari ad almeno 
10 m. per la presenza della strada e della recinzione: tuttavia non vi sono altri edifici o locali nello 
stretto introno dei confini di impianto o comunque sono a distanza non inferiore a 7,5 m, rispettando 
quindi anche quanto riportato in tabella 2 come distanza di sicurezza esterna. 

Mezzi ed impianti di protezione attiva 

Generalità 

Le cabine di parallelo e trasformazione e quelle di raccolta saranno protette dai seguenti sistemi di 
protezione attiva contro l’incendio, progettati realizzati, collaudati e manutenuti: 

 la regola d’arte sarà assicurata dalla conformità dell’impianti alle norme emanate da enti di 
normazione nazionale, europei, internazionali (CEI, UNI, ecc.); 

 in conformità alle normative tecniche di riferimento; 

 in conformità alle disposizioni di cui al DMI del 20 dicembre 2012. 

Mezzi di estinzione portatili 

Gli incendi possibili nell’area sono di classe B, in quanto correlati alla presenza di materiali liquidi e 
infiammabili (liquido isolante di tipo combustibile). 

I presidi antincendio saranno costituiti da estintori portatili e carrellati e da contenitori con sabbia. 
La scelta degli estintori portatili è stata determinata in funzione della classe di incendio individuata. In 
particolare saranno utilizzabili gli estintori portatili a CO2. Non sono previsti estintori a schiuma, poiché 
c’è la presenza di apparecchiature elettriche sotto tensione per le quali è previsto l’esclusivo utilizzo di 
materiali dielettrici come la CO2, in quanto le polveri polivalenti possono provocare notevoli danni alle 
apparecchiature elettroniche. 
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Gli estintori saranno collocati all’interno delle cabine e sul piazzale in posizioni facilmente accessibili 
e segnalati da opportuno cartello. 

Saranno posizionati in tutte le cabine, per ciascuna di esse, un estintore portatile nella cabina di 
Parallelo e Trasformazione (CO2 da 5 kg, classe estinguente 113B) 

Il personale tecnico autorizzato all’ingresso nell’impianto sarà formato ed addestrato all’uso degli 
estintori. 

Sistema di controllo dei fumi e del calore di tipo naturale o meccanico 

Secondo quanto stabilito al Capo V – Titolo II del DM 15 luglio 2014, i locali saranno provvisti di un 
sistema di controllo dei fumi e del calore finalizzato a garantire uno strato di aria libera da fumo di 
altezza almeno pari a 2,00 m, realizzato a regola d’arte. 

Sempre come stabilito dal DM, la portata dei fumi sarà calcolata assumendo come riferimento un 
incendio di progetto: “incendio di una pozza di liquido isolante combustibile di diametro equivalente che si ricava dal 

cerchio avente la superficie pari a quella della proiezione in pianta della macchina elettrica. Lo sviluppo dell’incendio deve 

essere determinato in funzione delle caratteristiche chimico-fisiche del liquido medesimo”. 

L’impianto di rivelazione sarà inoltre progettato, realizzato e manutenuto in conformità a quanto 
indicato: 

 nel Decreto Interministeriale n. 37 del 22 gennaio 2008; 

 nel Decreto del Ministero dell’Interno del 20 dicembre 2012; 

 nella norma UNI 9795; 

 nella norma UNI EN 54 per quanto riguarda i componenti dell’impianto. 

Il progetto dell’impianto sarà redatto da tecnico abilitato iscritto all’Albo in conformità a quanto 
prescritto dal D.M.I. 37/08, dalla norma UNI 9795, dal D.M. 20 dicembre 2012. 

L’impianto sarà installato a perfetta regola d’arte ed in conformità a quanto indicato nel progetto, da 
imprese avente i requisiti tecnico – professionali di cui all’art. 4 del D.M.I. 37/08. 

Al termine dei lavori, previa effettuazione delle verifiche, l’impresa installatrice fornirà al 
responsabile dell’attività: 

 la documentazione as-built; 

 la dichiarazione di conformità al progetto ed alla regola d’arte di cui al D.M.I. 37/08, a cui 
allegherà la relazione sulla tipologia dei materiali utilizzati; 

 il manuale d’uso e manutenzione dell’impianto. 

Tale documentazione sarà custodita dal responsabile dell’attività e messa a disposizione delle autorità 
competenti in caso di controlli. 

L’esercizio e la manutenzione sarà effettuato secondo la regola d’arte e saranno condotte in 
conformità alla normativa vigente e a quanto indicato nel manuale d’uso e manutenzione. Le operazioni 
di manutenzione e la loro cadenza temporale saranno quelle indicate nelle norme tecniche di 
riferimento e nel manuale d’uso e manutenzione. La manutenzione sarà effettuata da personale esperto 
in materia sulla base della regola d’arte che garantisce la corretta esecuzione delle operazioni. 

Per tutte le specifiche progettuali si rimanda alla relazione specifica. 
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Illuminazione di emergenza 

Nei locali saranno installate lampade di emergenza che in caso di mancanza di energia sarà 
alimentata con una batteria con autonomia di almeno 1 ora. La lampada assicurerà un livello di 
illuminamento minimo del locale di 5 lux (misurato ad 1 m dal piano di calpestio). 

ALTRE CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITA’ 

Macchine, apparecchiature ed attrezzi 

Le apparecchiature presenti saranno: 

 Apparecchiature MT: 

 Celle MT per arrivo linee dal Parco Fotovoltaico; 

 Interruttore generale; 

 Protezione del trasformatore ausiliari; 

 Protezione del trasformatore MT/BT; 

 Trasformatore MT/BT (in olio, installato nello shelter); 

 Scomparti misure (vano TA e vano TV); 

 Cavi MT; 

 Apparecchiature BT: 

 Quadro BT per alimentazione servizi ausiliari (impianto illuminazione e distribuzione FM 
locale tecnico, impianto di videosorveglianza ed antintrusione, impianto illuminazione area 
esterna, impianto rivelazione fumi locale tecnico, impianto di condizionamento) ed 
installato nel locale BT della Cabina di Campo; 

 Cavi BT; 

 UPS; 

 Sistemi di telecomunicazione (modem, router, etc.) 

Trasformatore MT/BT 

Trattasi di trasformatore in olio, installato all’interno delle cabine di 
trasformazione per una potenza pari a 2.000 kVA. 

Cavi 

Al fine di ridurre il pericolo di propagazione di incendio e le sue conseguenze, i cavi entranti al 
trasformatore saranno del tipo non propagante la fiamma. 

Detti cavi MT, tra trasformatore e locale tecnico, saranno posati all’interno della vasca di fondazione 
della stessa Cabina. 

I cavi di potenza e quelli dei circuiti di controllo di componenti elettrici di alta tensione seguiranno 
percorsi differenti, per preservare il più possibile l’integrità di questi ultimi in caso di danni ai circuiti di 
potenza. 

Tutti i cavi BT saranno del tipo non propagante la fiamma. 
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Movimentazioni interne 

All’interno dell’area dell’Impianto non è prevista la movimentazione di materiali pericolosi o a 
rischio incendio. 

Impianti tecnologici di servizio 

Le Cabine saranno dotate dei seguenti impianti: 

 Impianto di illuminazione; 

 Impianto di distribuzione FM locale tecnico; 

 Impianto di illuminazione area esterna; 

 Impianto antintrusione; 

 Impianto di condizionamento; 

 Impianto rivelazione fumi e allarme incendio; 

Aree a rischio specifico 

Le aree a rischio specifico sono rappresentate da: 

 Area del trasformatore MT/BT contenente olio dielettrico, attività 48.1.B di cui si è detto in 
precedenza. 

DESCRIZIONE DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI 

Accessibilità e viabilità 

Dell’accessibilità e della viabilità di accesso si è è riportato in premessa e nella sezione ubicazione: si 
può inoltre fare riferimento ai layout specifici per quanto concerne le strade periferiche e interne. 

Lay-out aziendale 

L’Impianto Fotovoltaico sarà così costituito: 

 un’area destinata all’installazione dei moduli fotovoltaici; 

 gli edifici adibiti a locali tecnici BT, MT, dislocati lungo le strade dell’impianto. 

L’area sarà completamente delimitata da una recinzione di altezza pari a 2 m. 

Caratteristiche degli edifici – Cabine 

Nel particolare caso oggetto della presente relazione, le Cabine saranno a struttura monoblocco 
preassemblate (in fase di progettazione esecutiva si potrà optare per una struttura gettata in opera ma 
con le stesse caratteristiche dimensionali), composta da due vani che conterranno uno il quadro 
generale in BT e gli organi di comando e protezione MT contenuti negli appositi scomparti, come 
rappresentato parte integrante del progetto. 

La cabina come detto, sarà a struttura prefabbricata, pertanto non necessita di fondazioni in 
cemento, fatta eccezione per la base di supporto/appoggio della cabina stessa che sarà costituita da una 
platea in cemento dello spessore di 30 cm ed armata con rete elettrosaldata 20x20. La cabina sarà dotata 
di apposita vasca di fondazione (anch’essa prefabbricata) atta al passaggio dei cavi per l’attestazione 
delle linee ai quadri e il collegamento con il trasformatore. 



 

 Ing.  Bruno Lazzoni Viale XX Settembre 250 bis – int. 3 - 54033 – Carrara (MS) – Italy – Tel: +39 0585 859543 – mobile: +39 3426116566 – e-mail:  info@studiolazzoni.it 
  PEC:  bruno.lazzoni@ingpec.eu - web: www.studiolazzoni.it – C.F. LZZBRN67B18B832O – P.IVA 01135640454 – Ordine Ingegneri  Massa Carrara Sezione B 13B 

 LS16386_OLMEDO_ALL_L_REL_PRE_ANTINCENDIO.doc © Informazioni di proprietà e riservate 40 di 48 

La cabina sarà dotata di impianto di illuminazione ordinario e di emergenza, forza motrice, 
alimentate da apposito quadro BT installato in loco, nonché di accessori normalmente richiesti dalle 
normative vigenti (schema del quadro, cartelli comportamentali, tappeti isolanti 36kV, guanti di 
protezione 36kV, estintore ecc.). Il sostegno dei circuiti ausiliari dei quadri per la sicurezza e per il 
funzionamento continuativo dei sistemi di protezione elettrica avverrà da gruppi di continuità (UPS) 
installati in loco. 

Dai dati dimensionali emerge chiaramente che le cabine sono tutte sufficientemente aerate, 
considerando il rapporto ra la superficie finestrata e quella del locale: inoltre in tutte le cabine è prevista 
l’installazione di un sistema di ventilazione/aspirazione forzata per l’aspirazione ed il ricircolo dell’aria 
all’interno dei locali suddetti. 

Strutture 

Il linea generale il box viene realizzato ad elementi componibili (il che consente anche in fase 
esecutiva di modificare le dimensioni della Cabina prevista, semplicemente accoppiando altri elementi) 
prefabbricati in cemento armato vibrato, materiale a bassa infiammabilità (come previsto dalla norma 
CEI 11-1 al punto 6.5.2 e CEI 17-63 al punto 5.5) e prodotto in modo tale da garantire pareti interne 
lisce e senza nervature e una superficie interna costante lungo tutte le sezioni orizzontali come indicato 
nelle tavole allegate. 

Il calcestruzzo utilizzato per la realizzazione degli elementi costituenti il box viene additivato con 
idonei fluidificanti-impermeabilizzanti al fine di ottenere adeguata protezione contro le infiltrazioni 
d'acqua per capillarità secondo quanto previsto dalla norma CEI 11-1 al punto 6.5.2.1. 

Le dimensioni e le armature metalliche delle pareti sono sovrabbondanti rispetto a quelle occorrenti 
per la stabilità della struttura in opera, in quanto le sollecitazioni indotte nei vari elementi durante le 
diverse fasi di sollevamento e di posa in opera sono superiori a quelle che si generano durante 
l'esercizio. 

Per l’entrata e l’uscita dei cavi vengono predisposti nella parete della vasca dei fori a frattura 
prestabilita, idonei ad accogliere i cavi in arrivo / partenza dalla cabina; gli stessi fori appositamente 
flangiati possono ospitare dei passa-cavi a tenuta stagna; entrambe le soluzioni garantiscono comunque 
un grado di protezione contro le infiltrazioni anche in presenza di falde acquifere. I fori passanti per i 
cavi MT saranno opportunamente sigillati per impedire il passaggio dell’olio nella vasca di sotto i vani 
quadri BT e garantire il contenimento dello stesso al di sotto del vano che ospita il trasformatore. 

L’accesso alla vasca avviene tramite una botola ricavata nel pavimento interno del box; sotto le 
apparecchiature vengono predisposti nel pavimento dei fori per permettere il cablaggio delle stesse. 

Dimensioni 

L’altezza libera interna, dal pavimento al soffitto, sarà di 3,0 m.  

Accesso e comunicazioni 

L’accesso a locali, avverrà da spazio a cielo aperto. 

Porte 

Tutti i locali avranno porte realizzate con profili di alluminio ed apertura verso l’esterno facilitata per 
tutti i locali da maniglione antipanico. 
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Affollamento degli ambienti 

Non è prevista la presenza continua di persone all’interno dell’area e nei locali Cabine. 

Saltuariamente personale qualificato ed addestrato potrà accedere all’area, in occasione di 
manutenzioni ordinarie e straordinarie delle apparecchiature elettriche e/o per ispezioni dei locali e/o 
per controllo dei sistemi di monitoraggio dell’impianto. Inoltre, non è prevista la presenza di persone 
con ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali. 

Vie di esodo 

Tutte le porte avranno apertura verso l’esterno dei locali. Apposita planimetria sarà affissa all’interno 
dei locali. 

VALUTAZIONE QUALITATIVA DEL RISCHIO DI INCENDIO 

In considerazione: 

 dei pericoli identificati; 

 del numero dei lavoratori presenti nell’attività; 

 delle lavorazioni effettuate e delle caratteristiche di mezzi ed attrezzature utilizzate; 

 delle condizioni ambientali dell’area dell’attività e dell’ambiente circostante; 

 delle misure di sicurezza antincendio adottate; 

ed anche in conformità a quanto indicato nell’Allegato IX, paragrafo 9.3 del D.M. 10.03.1998, 
trattandosi di attività soggetta a controllo di prevenzione incendi da parte del competente Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco, essa rientra tra quelle con rischio incendio medio, per la presenza di oli 
combustibili in macchine utilizzate per la trasformazione dell’energia elettrica (Attività n°48.1.B ai 
sensi del DPR 151/2011 “Centrali termoelettriche, macchine elettriche fisse con presenza di 
liquidi isolanti combustibili in quantitativi superiori a 1 m3 – macchine elettriche”) 

Ad ogni modo in caso di incendio, la probabilità di propagazione e i rischi derivanti dallo stesso 
sono da ritenersi limitati. Infatti, i trasformatori saranno installati all’interno dell’impianto, che è 
un’area: 

 completamente recintata; 

 in cui non vi è presenza di personale che non abbia una formazione specifica; 

 in cui la presenza di personale con formazione specifica è comunque saltuaria e non continuativa; 

 in cui l’esodo dai locali tecnici è immediato su area scoperta; 

 isolata; 

 in cui non si svolgono lavorazioni specifiche; 

 in cui non c’è deposito di alcun tipo di materiale; 

 in cui i locali sono protetti da impianto di rivelazione incendi con segnalazione a distanza alla 
centrale di comando e controllo sempre presidiata (h 24); 

 in cui è presente un impianto di videosorveglianza con immagini che sono continuamente 
trasmesse alla centrale di comando e controllo; 
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Inoltre, gli impianti MT/BT saranno dotati di idonee protezioni elettriche che aprono 
immediatamente i circuiti elettrici. 

IMPIANTO DI RIVELAZIONE E SEGNALAZIONE INCENDI 

L’installazione in oggetto alla presente trattazione, secondo la classificazione al Titolo II Classificazione 

delle installazioni di macchine elettriche, ricade nel Tipo A0, trattandosi appunto di macchina con volume del 
liquido isolante superiore a 1.000 litri e minore o uguale a 2.000 litri. 

Non vi sono pertanto disposizioni particolari per questa tipologia di installazione, a meno di tutti i 
dispositivi previsti dalla normativa vigente in materia di sicurezza. 

I locali protetti dall’impianto di rivelazione incendi sono: 

 Edificio tecnico principale, realizzato in opera, che si compone di: 

 Locale Gruppo elettrogeno; 

 Locale FV e Misure; 

 Locale Trasformatore Servizi Ausiliari TR SA 

 Locale BT; 

 Locale MT; 

 Locale Deposito; 

Principali riferimenti normativi 

Di seguito l’elenco indicativo e non limitativo dei principali riferimenti normativi che saranno seguiti 
nella progettazione e realizzazione dell’impianto. 

 D.lgs 81/08 Testo Unico sulla Sicurezza 

 Legge 186/1968 “Regola dell’arte” negli impianti elettrici 

 D.M. 37/2008 Attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici 

 Norma CEI 64-8 parte 4 Prescrizioni per la sicurezza 

 Norma CEI 64-8 parte 5 Scelta ed installazione dei componenti elettrici 

 Norme CEI 64-50 Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari 
e similari 

 Norme UNI 9795 (Ed. 2013) Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione manuale 
incendi 

 Norme UNI EN54 Componenti dei sistemi di rivelazione automatica di incendio 

 D.M. 30/11/1983. Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi 

 D.P.R. 151/2011 Elenco delle attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco 

 D.M. 20.12.2012 Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione attiva 
contro l’incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi 

Di conseguenza l’impianto dovrà essere realizzato in conformità alle norme CEI ed UNI di 
riferimento e nel rispetto di tutta la legislazione vigente in materia al momento dell’installazione. 
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I componenti saranno tutti con marchio CE ed IMQ. 

I lavori saranno eseguiti da impresa installatrice abilitata ai sensi dell’art. 3 della Legge 37/2008. 

Generalità 

L’impianto di rivelazione e segnalazione manuale di incendio ha la funzione di rivelare 
automaticamente un principio di incendio e segnalarlo nel minor tempo possibile, permette altresì la 
segnalazione manuale tramite appositi pulsanti. 

Il segnale di allarme incendio è trasmesso ad una centralina di controllo che attiva i segnalatori ottico 
/ acustici installati nell’ambito dell’attività e lo trasmette tramite una linea HDSL alla centrale di 
comando e controllo remota. 

Scopo del sistema è pertanto: 

 favorire il tempestivo esodo del personale tecnico eventualmente presente nell’ambito 
dell’attività; 

 segnalare il principio di incendio alla centrale remota di controllo di modo che si possano attivare 
le procedure di intervento antincendio. 

L’area sorvegliata è suddivisa in zone di modo che sia possibile localizzare rapidamente e senza 
incertezze il focolaio di incendio, nel caso in esame ciascun locale costituirà una zona. 

Dati di progetto e dati ambientali 

DATI DI PROGETTO 

Tensione di alimentazione Centrale d’allarme: 220V/50Hz Tensione d’alimentazione circuiti 
d’allarme: 24Vcc 

Rischio di incendio (si veda relazione prevenzione incendi): Medio Zone controllate: 

 Zona 1 – Sala Quadri MT; 

 Zona 2 – Sala Quadri BT; 

 Zona 3 – Locale G.E.; 

 Zona 4 – Locale Misure; 

 Zona 5 – Locale Deposito. 

DATI AMBIENTALI 

Temperatura ambiente: -5° / +40°C Umidità relativa: 90% max 

Altitudine s.l.m.: 30 m circa (< 1000m) 

Dimensione dell’impianto 

L’impianto di segnalazione e rivelazione incendi sarà costituito da: 

 n. 70 rivelatori di incendio a doppia tecnologia (termovelocimetrico e di fumo) installati nei vari 
locali; 

 n. 70 pulsanti di allarme incendio ad attivazione manuale; 

 n. 180 pulsanti di sgancio ad attivazione manuale; 
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 n. 60 segnalatore ottico acustico di allarme incendio; 

 n. 1 centralina di gestione dell’impianto completa di sistema per invio del segnale di allarme alla 
centrale remota di gestione dell’impianto (presidiata h 24). 

Rivelatori di fumo 

La scelta dei rivelatori di fumo è stata effettuata prendendo in considerazione la natura dell’incendio 
nella sua fase iniziale: 

 surriscaldamento di cavi o di parti plastiche di apparecchiature elettriche che soprattutto nella fase 
iniziale dell’incendio producono molto fumo rispetto alla fiamma che resta limitata; 

 sfiammate di parti elettriche in tensione dovute a sovraccarichi o cortocircuiti che producono 
fiamma e rapidi innalzamenti di calore nell’ambiente. 

Pertanto si è deciso di installare rivelatori di fumo puntiformi a doppia tecnologia, foto-ottici a 
diffusione e termovelocimetrici, in grado di segnalare tempestivamente la presenza di fumo e rapide 
variazioni di temperatura nell’ambiente. 

Essi saranno installati a soffitto ad un’altezza di 3 m circa all’interno dei locali tecnici e sotto i 
pavimenti sopraelevati. Allo scopo di individuare senza incertezze dove i rivelatori sono intervenuti in 
corrispondenza di ciascun rivelatore sottopavimento è installata a parete ad un’altezza di circa un metro 
dal piano di calpestio una segnalazione luminosa facilmente visibile. 

Dal momento che i rivelatori puntiformi sono in grado di rivelare fenomeni combinati (fumo e 
calore) saranno conformi ad almeno una norma di prodotto specifica ovvero UNI EN 54-7 (valida per 
rivelatori di fumo) o UNI EN 54-5 (valida per rivelatori di calore). 

Pulsanti allarme incendio ad attivazione manuale 

Conformemente a quanto previsto dalla norma UNI 9795 è prevista l’installazione di punti di 
segnalazione ad attivazione manuale costituiti da pulsanti allarme a rottura di vetro in scatola di colore 
rosso in posizione segnalata da apposito cartello. I pulsanti sono installati ad un’altezza di 1,4 m circa 
dal piano di calpestio. 

Di seguito il numero e la posizione dei pulsanti in ciascun locale: 

 n. 3 all’esterno del fabbricato in prossimità dei locali MT, BT e G.E.; 

 n.2 all’interno, nei locali BT e MT. 

Segnalatori ottico – acustici di allarme incendio 

Oltre alla segnalazione di allarme presso la centrale, obbligatoria per norma, è prevista la 
segnalazione ottica ed acustica nell’ambito della Sottostazione stessa. 

Il segnalatore ottico – acustico sarà conforme alla norma UNI EN 54-3, con alimentazione in BT a 
24 Vcc con segnalazione acustica chiaramente riconoscibile, segnalazione luminosa di colore rosso con 
dicitura standard ALLARME INCENDIO e sarà posizionato all’esterno, sulla parete del locale tecnico, 
tra i locali BT ed MT. 

Centralina antincendio 

La centralina antincendio sarà conforme alla norma UNI EN 54-2, e ad essa faranno capo tutti i 
dispositivi che compongono l’impianto: i rivelatori puntiformi, i pulsanti manuali di allarme incendio ed 
i segnalatori ottico acustici. 
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Nella centralina saranno identificati separatamente i segnali provenienti da rivelatori automatici da 
quelli provenienti dai pulsanti di allarme manuali. In particolare i segnali provenienti dai rivelatori 
automatici saranno suddivisi in 5 zone (una per ciascun locale). 

La centralina sarà installata a parete nel locale BT, locale sorvegliato da rivelatori automatici di 
incendio e dotato di illuminazione di emergenza in caso di mancanza di energia dalla rete, in posizione 
facilmente accessibile a pochi metri dall’ingresso del locale dall’esterno. Essa è del tipo a 2 zone e 
permette di trasmettere il segnale di allarme incendio alla sala di controllo remota dell’impianto 
fotovoltaico e della sottostazione elettrica. Il punto di installazione sarà tale da permettere di 
effettuare facilmente tutte le operazioni di manutenzione. 

Connessione via cavo 

Tutte le apparecchiature che costituiscono l’impianto di rivelazione incendi sono collegate fra loro 
con cavi non propaganti l’incendio, schermati del tipo 4x0,22+2x0,50+T+S, non propaganti l’incendio, 
installati all’interno di tubazioni in pvc rigido installate a vista. Le cassette di derivazione anch’esse del 
tipo a vista saranno separate da quelle degli altri impianti. Le linee di connessione saranno tutte 
installate in ambienti sorvegliati dallo stesso sistema di rivelazione incendi. 

Alimentazione 

La centralina e quindi tutto l’impianto sarà dotato di un doppio sistema di alimentazione in 
conformità alla norma UNI EN 54-4. L’alimentazione primaria sarà quella dalla rete elettrica, mentre 
l’alimentazione secondaria sarà costituita da due batterie a 12 V – 1,1/1,3 Ah collegate in serie per 
ottenere l’alimentazione a 24 v della centralina stessa e di tutti i dispositivi che compongono l’impianto 
di rivelazione incendi. Nel caso in cui l’alimentazione primaria vada fuori servizio l’alimentazione di 
riserva la sostituisce automaticamente. Le due batterie assicureranno il corretto funzionamento di tutto 
l’impianto per almeno 1 h anche in assenza di alimentazione dalla rete. L’alimentazione primaria avverrà 
dal quadro BT della SSE da linea dedicata. Ricordiamo a tal proposito che in caso di mancanza di 
tensione dalla rete tale quadro sarà alimentato (sempre a 230/400 V) dal gruppo elettrogeno che 
pertanto alimenterà anche la centralina antincendio e tutte le apparecchiature ad esso connesse. 

Il progetto dell’impianto sarà redatto da tecnico abilitato, in conformità alla norma UNI 9795. 

L’impianto sarà installato a perfetta regola d’arte ed in conformità a quanto indicato nel progetto. Al 
termine dei lavori l’impresa installatrice fornirà al responsabile dell’attività oltre alla documentazione as-

built, il manuale d’uso e manutenzione dell’impianto. Tale documentazione sarà custodita dal 
responsabile dell’attività e messa a disposizione delle autorità competenti in caso di controlli. 

Durante la fase di esercizio l’impianto sarà regolarmente manutenuto. 

La segnalazione di allarme proveniente da uno qualsiasi dei rivelatori utilizzati determinerà una 
segnalazione ottica ed acustica di allarme incendio sul posto ed inoltre invierà un segnale di allarme alla 
centrale remota di controllo dell’impianto. 

L’obiettivo delle misure per la rivelazione degli incendi e l’allarme è di assicurare che eventuali 
persone presenti nel luogo di lavoro siano avvisate di un principio di incendio, prima che esso minacci 
la loro incolumità. L’allarme deve dare avvio alla procedura per l’evacuazione del luogo di lavoro 
nonché all’attivazione delle procedure di intervento. 

L’impianto sarà realizzato a regola d’arte in conformità alla Norma UNI 9795. Tutte le 
apparecchiature utilizzate avranno marchiatura CE. 
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Prove di funzionamento 

Le prove di funzionamento saranno effettuate in conformità e secondo le indicazioni della norma 
UNI EN 9795. Di seguito un elenco non esaustivo delle prove da effettuare: 

 esame generale di tutto l'impianto per verificare la rispondenza al progetto e la compatibilità dei 
rivelatori per la zona sorvegliata; 

 efficienza dell'alimentazione principale e di quella di riserva; 

 prove di funzionamento dei pulsanti manuali; 

 prove di funzionamento dei rivelatori di incendio; 

 prove di funzionamento dei dispositivi di allarme ottico-acustico; 

 simulazione di guasti e di fuori servizio. 

A verifica avvenuta sarà rilasciata apposita dichiarazione da parte dell’impresa installatrice 
dell’impianto. 

Manutenzione dell’impianto 

In conformità a quanto indicato dal D.M. 10 marzo 1998 e dalla norma UNI 9795 tutte le 
apparecchiature facenti parti dell’impianto di rivelazione incendi saranno oggetto di manutenzione e di 
controlli periodici che ne verifichino e attestino l’efficienza. 

Il responsabile dell’attività dovrà pertanto organizzare: 

 la sorveglianza: controlli visivi atti a verificare che l’impianto e i suoi componenti siano nelle 
condizioni adeguate per il corretto funzionamento; 

 i controlli periodi: le operazioni da effettuarsi almeno due volte l’anno, con intervallo non 
inferiore a 5 mesi, per verificare la corretta funzionalità dell’impianto e delle apparecchiature che 
lo compongono; 

 la manutenzione ordinaria: da eseguirsi in loco con materiale ed attrezzature di uso corrente ed 
eventualmente finalizzata alla sostituzione di parti di modesto valore; 

 la manutenzione straordinaria: da eseguirsi in loco o in laboratorio e che richiede in ogni caso 
l’utilizzato di attrezzatura specifica e può comportare la revisione o la sostituzione di parti di 
impianto. 

Lo scopo dell’attività di sorveglianza, controllo e manutenzione è quello di rilevare e rimuovere 
causa che possa inficiare il corretto funzionamento dell’impianto o di uno o più suoi componenti. 
L’attività di controllo e manutenzione periodica deve essere eseguita da personale competente e 
qualificato, a perfetta regola d’arte e secondo le indicazioni del manuale d’uso fornito dal costruttore. La 
regola d’arte è di per se garanzia della corretta esecuzione dell’attività manutentiva. 

Si riporta di seguito un elenco non esaustivo delle operazioni da effettuare. 

Sorveglianza (esami a vista) 

 Esame visivo dei rivelatori controllando lo stato del LED di malfunzionamento; 

 Esame visivo dei dispositivi di allarme ottico-acustico; 
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 Esame visivo della centrale di controllo per verificare la correttezza di funzionamento dei 
componenti collegati; 

 Esame visivo dei punti di segnalazione manuale per verificare che siano integri e ben visibili; 

 Ispezione del locale nel quale è contenuta la centrale di controllo per verificare che sia sgombro 
da materiali e che funzioni l'illuminazione di sicurezza; 

 Controllo dello stato di carica delle eventuali batterie; 

 Verifica che i rivelatori distino almeno 50 cm dai materiali presenti nell'area sorvegliata; 

Controlli periodici (prove di funzionamento) 

 efficienza dell'alimentazione principale e di quella di riserva; 

 prove di funzionamento dei pulsanti manuali; 

 prove di funzionamento dei rivelatori di incendio; 

 prove di funzionamento dei dispositivi di allarme ottico-acustico; 

 simulazione di guasti e di fuori servizio; 

 pulizia (se prevista) dei rivelatori in base alle istruzioni del costruttore; 

Se durante l'esecuzione delle prove viene a meno la funzionalità e quindi l'efficacia dell'impianto di 
rivelazione incendi, occorre mettere in atto delle misure alternative come l'istituzione di un servizio di 
vigilanza manuale. 

Sarà inoltre tenuto un apposito registro (da mettere a disposizione dell’autorità competente qualora 
richiesto) firmato dai responsabili e costantemente aggiornato su cui saranno annotati: 

 i lavori svolti sull’impianto sistemi o nell'area sorvegliata (per esempio: ristrutturazione, variazioni 
di attività, modifiche strutturali, etc.), qualora essi possano influire sull'efficienza dell’impianto 
stesso; 

 le prove eseguite; 

 i guasti, le relative cause e gli eventuali provvedimenti attuati per evitarne il ripetersi; 

 gli interventi in caso di incendio precisando: cause, modalità ed estensione del sinistro, numero di 
rivelatori entrati in funzione, punti di segnalazione manuale utilizzati ed ogni altra informazione 
utile per valutare l'efficienza dei sistemi; 

 le operazioni di controllo e manutenzione periodiche evidenziando, in particolare le eventuali 
variazioni riscontrate sia nel sistema sia nell'area sorvegliata, rispetto alla situazione dell'ultima 
verifica precedente e le eventuali carenze riscontrate. 

I risultati delle operazioni di controllo devono risultare, oltre che nell’apposito registro, anche nel 
certificato di ispezione. Inoltre qualora si sia verificato un guasto sull’impianto o un intervento a seguito 
di un incendio: 

 si provvederà alla sostituzione tempestiva degli eventuali componenti danneggiati; 

 si eseguirà, in caso d'incendio, un accurato controllo dell'intera installazione al fornitore 
incaricandolo, nel contempo, di ripristinare la situazione originale, qualora fosse stata alterata; 
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 si ripristineranno i mezzi di estinzione utilizzati. 

La presente relazione avendo lo scopo di indicare cenni preliminari sarà integrata, in fase di 
progettazione esecutiva. 

Carrara, 12 maggio 2023 

 

 Ing. Pierluca Mussi Ing. Fabio Angeloni Ing. Bruno Lazzoni  

 


		2023-05-12T13:15:14+0000
	Lazzoni Bruno


		2023-05-12T13:16:23+0000
	Lazzoni Bruno




